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Ci scrive Federica, la ragazza di Anto-
nio Pizzola, che in un incidente sulla
Tricase-Montesano riportò lievi ferite
nel fisico ma che, tuttora, porta ancora
i segni a livello psicologico e non riesce
a dimenticare. Lei ed Antonio non rie-
scono a darsi pace. Se qualcuno ricorda
come è andata quel maledetto pome-
riggio contatti lanostra  redazione 3

CHI HA VISTO?

Incidente del 2015
Gli interventi di manutenzione effet-
tuati. Ora il piazzale antistante il San-
tuario della Serra e la ripiantumazione
(anche con i 2.200 euro raccolti su ini-
ziativa de il Gallo dai volontari di Tri-
case solidale sotto l’ombrello della Pro
Loco). Stato di calamità: che fine
hanno fatto le richieste di risarcimento
di commercianti e privati? 10

UN ANNO DOPO

Il Tornado a conti fatti
Dal 5 novembre tra i banchi de Il Col-
legio 4  (Rai 2 in prima serata al mar-
tedì) spunta il volto di  Chiara
Adamuccio, 17enne di Scorrano. La
ragazza vive nel Salento insieme alla
sua famiglia e  frequenta il IV anno del-
l’Istituto Tecnico Commerciale a Maglie.
Scrittura e teatro gli amori che Chiara
coltiva da molto tempo 12

IN COLLEGIO E IN TV

Chiara di Scorrano
Le nostre scuole sono state analizzate
dall’edizione 2019 della rilevazione
Eduscopio, realizzata dalla Fondazione
Giovanni Agnelli. L’idea di fondo del
progetto eduscopio.it è quella di valu-
tare i risultati universitari e lavorativi
dei diplomati, per trarne delle indica-
zioni di qualità sull’offerta formativa
delle scuole 21

SCUOLE AL TOP

Le migliori nel Salento

Il ciclone dopo il tornado
Marina Serra (Tricase): il porticciolo in balia della tempesta (foto Nicola Mastria)
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L’impatto tra due auto, nel
primo pomeriggio di quel ma-
ledetto sabato 24 gennaio del
2015 sulla Tricase – Monte-

sano Salentino, fu tremendo. Ad avere la
peggio fu Antonio Pizzola, ufficiale di
marina di Collepasso, allora 31 enne, che
a sirene spiegate fu trasportato in codice
rosso al Vito Fazzi di Lecce. Meno gravi le
condizioni della passeggera che viaggiava
accanto al militare, la sua ragazza, Fede-
rica, e del conducente dell’altra autovet-
tura coinvolta nell’incidente. 
Fortunatamente oggi tutti godono di
buona salute ma il trauma per quel tre-
mendo incidente è rimasto, anche perché
ancora non è chiara la dinamica e, né Fe-
derica né Antonio, riescono a farsene una
ragione. A distanza di quasi 5 anni, ci
scrive Federica, la ragazza di Antonio Piz-
zola, che riportò lievi ferite nel fisico ma
che, tuttora, porta ancora i segni a livello
psicologico e non riesce a dimenticare. Lei
ed Antonio non riescono a darsi pace.

C’ERA OLIO SULLA STRADA?
Sono Federica, una ragazza di
Collepasso, motivata a scrivere
a voi de il Gallo dalla lettura di
un inserzione postata su face-

book da leccenews24, che riportava la ri-
chiesta d’aiuto da parte di una famiglia
per rintracciare eventuali testimoni,
(qualcuno che avesse visto) e che possa
quindi descrivere  un incidente automo-
bilistico avvenuto tra  Veglie – Porto Ce-
sareo. Desidero porre quindi
all’attenzione della redazione il mio caso,
sperando di avere un risvolto positivo, fi-
duciosa nella vostra fattiva collabora-

zione. Il 24 gennaio 2015, io ed il mio fi-
danzato, Antonio Pizzola, di ritorno da
Tricase, percorrevamo la S. P. 178 Monte-
sano Salentino- Tricase e fummo coin-
volti in un incidente stradale. Antonio,
alla guida della sua Opel Astra, ebbe le
conseguenze peggiori. Oltre le varie frat-
ture, a causa di un gravissimo trauma cra-
nico, trascorse i successivi 20 giorni in
coma ed alcuni mesi ricoverato per la ria-
bilitazione che poté poi continuare a do-
micilio ma che, dopo quasi cinque anni, è
ancora costretto a continuare. Lui pur-
troppo non ricorda   l’incidente, e per
poter giustificare quell’evento così trau-
matico che gli ha sconvolto la vita, si deve
attenere ai miei ricordi.  Io ero a bordo
dell’auto con lui al momento dell’impatto

e, fortunatamente, ho riportato solo lievi
ferite. Nonostante le ricerche ufficiali
(verbale dei Carabinieri, dei Vigili del
Fuoco, ecc…) non è stato possibile deter-
minare con sicurezza la dinamica dell’in-
cidente. Molti dei testimoni dell’accaduto,
o comunque coloro che prestarono il
primo soccorso, parlarono di presenza di
olio sulla carreggiata. Purtroppo, vista la
concitazione di quei momenti, e di quelli
immediatamente successivi, non ci fu lo
scambio di generalità e recapiti con i
primi soccorritori. Non c’è nessuno quindi
che possa raccontare a me e ad Antonio
maggiori dettagli o confermare i miei ri-
porti sull’incidente. Per poter dare un
senso logico a quella maledetta vicenda ed
una pseudo-pacificazione al mio ragazzo,
basterebbe solo trovare qualcuno, che
abbia percorso poco prima la stessa strada
e che possa confermare   la presenza di
quel maledetto materiale viscoso sulla
carreggiata. 

LA CRONACA SU WWW.ILGALLO.IT
Questa la cronaca riportata su
www.ilgallo.it quel 24 gennaio
2015: «Violento incidente sulla
strada provinciale 178 che col-

lega Tricase a Montesano Salentino. Coin-
volte una Opel Astra ed una Bmw 118D,
entrate in collisione frontalmente per cause
da accertare. Ad avere la peggio il condu-
cente della Opel, Antonio Pizzola, 31enne
di Collepasso. L’uomo, ufficiale di Marina
in servizio a Brindisi, è ora ricoverato al
“Fazzi” di Lecce, dove è arrivato in codice
rosso ed è sotto il controllo dei medici del re-
parto Rianimazione, in prognosi riservata.
Meno gravi le condizioni di F.R., 48enne di

Montesano Salentino, conducente della
Bmw, trasportato all’ospedale di Tricase per
accertamenti. Sul luogo dell’incidente si
sono recati i carabinieri e gli agenti della po-
lizia municipale di Tricase. Sono in corso le
procedure di ricostruzione della dinamica
del sinistro: da capire anche se la battente
pioggia possa essere tra le cause dell’inci-
dente. Il tratto di strada è stato rimesso in
sicurezza dal personale Alba service, che ha
provveduto a rimuovere olio e altri liquidi
fuoriusciti dalle vetture incidentate».

SE AVETE VISTO CI CONTATTATECI
Nell’articolo non vengo citata,
in quanto sono stata estratta
dall’abitacolo ancor prima che
arrivassero i soccorsi sanitari. 

Ad oggi, la dinamica del sinistro è vaga e
basata su ipotesi. So che sono passati un
bel po’ di anni, ma questa è l’unica ed ul-
tima possibilità che mi rimane.  Chiedo
aiuto alla redazione e a tutti i lettori.
Cerco qualcuno che il 24 gennaio del 2015,
in mattinata, o anche il giorno prece-
dente, abbia percorso quella strada e abbia
sbandato, senza riportare danni tali da
dover chiamare i soccorsi, o abbia notato
sull’asfalto la presenza di materiale vi-
scido. Per noi è importante anche il mi-
nimo e più insignificante dettaglio! Vi
ringrazio per l’attenzione che vorrete
darmi.

Cordialmente, Federica

Chi è nelle possibilità di aiutare Federica a
ricordare quanto avvenuto quel pomeriggio
può contattarci ad info@ilgallo.it. Provve-
deremo a metterlo  in contatto con la diretta
interessata.

24 gennaio 2015. Federica, coinvolta insieme al fidanzato cerca testimoni che abbiano
assistito all’incidente o percorso la  Tricase-Montesano Salentino in quel pomeriggio

CHI RICORDA QUELL’INCIDENTE?
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Abbiamo ricevuto in redazione
la segnalazione di un nostro
lettore riguardo all’acquisto di
plantari ortopedici in 

presenza di invalidità permanente.
Al nostro lettore nel Distretto di 
Gagliano del Capo tutte i negozi spe-
cializzati a cui si è rivolto (tranne uno!)
hanno riferito che tali plantari sono for-
niti gratuitamente solo fino ad 8 anni di
età. Quindi per il figlio, che ha superato
tale età, ha dovuto pagare. 
Altre persone, tra cui anche un parente
del nostro lettore, invece, in altri 
Distretti, come quello di Casarano,
stando a quanto ci ha riferito il nostro
lettore, usufruirebbero della gratuità fino
ai 18 anni.

Per fare chiarezza sulla vicenda e dare
un’informazione a tutte le famiglie 
interessate abbiamo chiesto spiegazioni
all’Asl Lecce mediante l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico.

«La fornitura di ausili e protesi a pazienti
con oneri a carico del SSN», spiegano
dall’Al leccese, «soggiace all’applicazione
di alcune norme nazionali che nel tempo
si sono succedute, ma che hanno, tutte
quante, sottolineato i criteri regolatori di
tale fornitura; le Regioni hanno solo
preso atto delle decisioni nazionali».
E allora cosa dicono queste norme? «Gli
ausili e protesi sono erogati a gli invalidi
civili, del lavoro di guerra, per servizio, ai
privi di vista, ai sordomuti (…), nonché ai
minori di anni 18 che necessitano di in-
tervento di prevenzione, cura e riabilita-
zione di una invalidità permanente».

I plantari «sono ortesi (apparecchi cor-
rettivi degli arti del corpo, applicabilid a
essi ma non sostitutivi degli stessi, Ndr)
finalizzate alla correzione delle defor-
mità o malformazioni del piede, come
sostegno delle volte plantari: longitudi-
nale e trasversale o di scarico di punti
dolenti».

Le linee guida sul trattamento dei piedi
piatti, valghi, cavi nel bambino di qual-
siasi grado o entità, sottoscritte dalle 
Società Scientifiche Ortopediche, così re-
citano: «Nella prima fase della deambu-
lazione dai 10 mesi di vita fino ai 3-4
anni tale situazione è del tutto normale
e fa parte della normale crescita del
piede, infatti il piede correggerà tale 

situazione in maniera spontanea fino ai
6 -7 anni. Solo in alcuni casi, nei quali
tale piattismo è di entità maggiore, 
risulta consigliabile l’uso di plantari e
sport atti a migliorare l’appoggio del
piede e facilitare la normale matura-
zione del piede stesso. Tali plantari 
andrebbero utilizzati, pertanto, fino al
massimo ai 6-7 anni. Dopo tale periodo 
il plantare non riuscirà più a correggere
il piede. 

Dopo i 7 anni d’età quindi dovranno es-
sere sottoposti a trattamento chirurgico
di endortesi solo quei bambini nei quali
il plantare non ha risolto il piattismo e la
valgo pronazione del retropiede. 
Tutti gli studi mondiali hanno 

dimostrato che i piedi che devono essere
trattati con chirurgia ortopedica, perché
a rischio di portare a patologie 
secondarie, sono quelli con il retropiede 
valgopronato anche se non 
necessariamente piatto».

Va sottolineato che tali linee guida non
trovano applicazione nei casi di 
deformità congenite (quali piedi torti)
nelle fasi postoperatorie, o di 
menomazioni motorie, esiti di danni
neurologici precoci, centrali o periferici.

I plantari sono novellati nell’Allegato 5
elenco 1 del DPCM 12/1/2017 (pag. 194)
dove si specifica che l’ausilio «consiste in
un plantare modellato su forma di serie
personalizzata, costruito interamente su
misura previo rilievo del grafico e delle
misure del piede, compresi eventuali
piani di correzione o scarico secondo
prescrizione. Indicato per tutte le 
patologie che comportano una grave
deformità del piede».

Quindi, evidenziano dall’Asl, «la norma
ribadisce che è necessario dimostrare che
ci sia una grave deformità del piede per
poter accedere alla fornitura in modalità
gratuita degli ausili definiti come plantari
per i minori di anni 18».
Nel caso specifico del lettore de “il Gallo”
ipotizzano dall’Azienda Sanitaria leccese,
«è possibile che il piccolo paziente che nel
Distretto di Casarano ha ricevuto 
gratuitamente i plantari avesse dimostrato
con documentazione sanitaria specialistica
la sussistenza del requisito della grave 
deformità».

Invalidità permanente. Un nostro lettore: «Nel distretto di Gagliano del Capo me li fanno pagare 
mentre mi risulta che ad altre persone nel distretto di Casarano vengono forniti gratuitamente»

PIEDI PIATTI: PLANTARI GRATUITI?



Paolo Greco, sindaco di
Caprarica di Lecce, è il
nuovo vice presidente
dell’Associazione Na-

zionale Città dell’Olio.
L’Associazione raggruppa 329 enti
pubblici che, insieme, lavorano
per valorizzare l’olio ed il paesag-
gio olivetano.

I PAESI SALENTINI
Tra i Comuni che vi
fanno parte anche i sa-
lentini  Caprarica di
Lecce, Presicce-Ac-

quarica, Alessano, Otranto, Me-
lendugno ed Uggiano la Chiesa.
Tra i tanti eventi ed iniziative or-
ganizzati dall’associazione la
Camminata tra gli Olivi, svoltasi
il 27 ottobre scorso proprio a Ca-
prarica di Lecce. 
Si tratta di un’unica data in tutto
il territorio italiano ed è l’ultima
domenica di ottobre. 
«La Camminata tra gli Olivi»,
spiega Paolo Greco, «è un’occa-
sione per ristabilire un legame tra i
cittadini e la propria terra, un modo
per far conoscere il paesaggio di una
grande civiltà millenaria e per far
scoprire, ai tanti appassionati della
cultura enogastronomica del nostro
paese, i territori di origine del pro-
dotto attraverso gli alberi di olivo e
gli uomini che lo custodiscono. In
tutta la penisola l’ambiente rurale
che contraddistingue la coltivazione

dell’olivo ha caratteristiche comuni
ma al contempo diverse a seconda
della regione di appartenenza, l’ini-
ziativa è quindi anche un modo at-
tuale di promuovere il turismo
dell’olio puntando sul patrimonio
indissolubile dei nostri territori, un
valore che dovrà costituire ricchezza
per le future generazioni». 

DA VALORIZZARE E TUTELARE
Il paesaggio olivicolo
delle Città dell’Olio è
un patrimonio da valo-
rizzare e tutelare. Per

la promozione e l’incremento del
turismo dell’olio, rappresenta il
più importante asset sul quale
l’Associazione Nazionale Città
dell’Olio investe con progettualità
mirate come la Camminata tra gli
olivi, il Girolio d’Italia e Andar per
Frantoi e Mercatini. 
«Nell’ottica di considerarlo sempre
di più un bene culturale da conser-
vare ed una esperienza turistica da
vivere», sottolinea il vice presi-
dente Greco, «le Città dell’Olio si
sono fatte promotrici della campa-
gna di candidatura per l’inseri-
mento dei paesaggi olivetati della
Rete nel Registro dei Paesaggi Ru-
rali Storici istituito dal Mipaaf».
L’associazione fa promozione
nelle scuole con tutti bambini con
un progetto che si chiama Bim-
boil per cui c’è un concorso a
premi realizzato tra le scuole dei

Comuni aderenti all’associazione.
Nei paesi dove invece c’è l’Istituto
alberghiero e/o l’Istituto agrario
viene realizzato un progetto dedi-
cato ai ragazzi più grandi.
L’altra iniziativa il Girolio d’Italia,
come spiega il sindaco di Capra-
rica, «è una sorta di giro d’Italia
fatto intorno all’olio con una tappa
per ogni regione». Il tour dell’extra-
vergine, promosso dalle Città
dell’Olio in collaborazione con i
coordinamenti regionali che ha
ottenuto l’Alto Patrocinio dal Par-
lamento Europeo, «attraversa
l’Italia alla scoperta delle eccellenze
gastronomiche, dei paesaggi e dei
territori di produzione dell’olio ex-
travergine. L’edizione 2019 di Giro-
lio è dedicata al tema del Turismo
Lento e della scoperta del Paesaggio
Olivicolo quale bene culturale da tu-
telare e valorizzare ed esperienza
turistica da vivere, per promuoverne
la cultura e la conoscenza». 
In ogni tappa della manifesta-
zione è previsto un ricco pro-
gramma di iniziative:
degustazioni di olio in abbina-
mento ai piatti della tradizione e
ai prodotti dell’eccellenza gastro-
nomica locale, mostre dedicate
alle civiltà dell’olivo, convegni
scientifici e divulgativi, visite ai
frantoi, eventi musicali, mercatini
di arti e mestieri, spettacoli di
piazza, manifestazioni folkloristi-
che, cooking show e corsi di assag-
gio, menù a tema ristoranti, con il
coinvolgimento delle scolaresche

in laboratori di conoscenza del
mondo dell’olio extravergine. 

CITTÀ DELL’OLIO DA 25 ANNI
L’Associazione nata nel 1994, que-

st’anno compie 25
anni, traguardo che
sarà celebrato a Siena,
dal 29 novembre al 1°

dicembre, con tre giornate di con-
fronto ed approfondimento dedi-
cate al mondo dell’olio. 
«Nel Complesso Museale Santa
Maria della Scala», spiega il vice
presidente delle Città dell’Olio,
«oltre 100 stakeholder – esperti,
rappresentanti delle istituzioni, pro-
duttori e operatori del settore pro-
venienti da tutta Italia – si
incontreranno a Siena per discutere
del futuro del comparto olivicolo,
partecipando a sei tavoli di lavoro
dedicati ai grandi temi: Turismo

dell’Olio e del Cibo, Paesaggio Ru-
rale Olivicolo,  Identità e Territo-
rio,  Cultura e Stile di Vita,
Produzione, Marketing ed Econo-
mia; Formazione ed Educazione,
con l’obiettivo di  trasformare vi-
sioni, strategie e proposte in oppor-
tunità concrete per tutta la filiera.
Un’ occasione unica per parlare di
olio extravergine in una prospettiva
più ampia, una visione a 360 gradi.
Non più in termini esclusivi di pro-
duzione ma in relazione alla cul-
tura, al marketing, alla
commercializzazione, al turismo,
per una ricerca sempre maggiore
della qualità. I risultati del lavoro
svolto durante le sessioni serviranno
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Città dell’Olio. Le anticipazione di Paolo Greco, sindaco di Caprarica di Lecce e
vice presidente nazionale dell’Associazione che unisce gli enti a vocazione olivicola

«LA CULTURA OLIVICOLA DEL MEDITERRANEO

Paolo
Greco

La Camminata tra gli Ulivi del 27 ottob      
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Nel Salento. Fanno parte dell’Associazione Città dell’Olio i Comuni di Caprarica di Lecce, 
Presicce-Acquarica, Alessano, Otranto, Melendugno ed Uggiano la Chiesa

PATRIMONIO MONDIALE DELL’UNESCO»

a costruire l’Agenda 2030 delle
Città dell’Olio, uno strumento
concreto per sti-
molare gli am-
m i n i s t r a t o r i
delle 329 Città
dell’Olio nel co-
struire percorsi e
fare scelte corag-
giose, impron-
tate alla
valorizzazione
dell’olio extra-
vergine e di tutto
ciò che ruota in-
torno».

LA BELLANOVA CON 
LE CITTÀ DELL’OLIO

Le celebrazioni 
senesi per i 25 anni
godono anche del-
l’approvazione della

Ministra Teresa Bellanova.
«Ho accolto con piacere l’invito
rivoltomi dall’Associazione na-
zionale Città dell’Olio all’evento
di presentazione delle giornate
senesi, perché ritengo di grande
interesse quanto si svolgerà dal
29 al 1° dicembre”,  ha dichia-
rato la  Bellanova, «una chia-
mata a raccolta dell’olivicoltura
italiana riunita intorno ad alcune
parole chiave: cultura, identità,
territorio, qualità e sviluppo so-
stenibili. Il richiamo ai temi di
Agenda 2030, oggetto dei sei
panel tematici che animeranno le

giornate senesi e l’obiettivo di
un’Agenda 2030 delle Città del-
l’Olio, vanno in questa direzione
ed è importante che le strategie
sulla sostenibilità siano avvertite
come proprie dall’intera filiera,
quella più propriamente econo-
mica e quella istituzionale, per-
ché la sostenibilità, come la
qualità, vanno praticate e non
solo dichiarate».
«Stiamo portando avanti anche il
Piano olivicolo nazionale che è
stato avviato dal Governo Renzi e
dal Ministro Martina», ha detto
ancora la Ministra Bellanova,
«con una dotazione di 32 milioni
di euro. Ci sono i filoni dedicati
alla ricerca, allo sviluppo anche
quantitativo della nostra olivicol-
tura, c’è la garanzia in collabora-
zione con Cassa depositi e
prestiti, Borsa merci telematica
italiana e sistema dei confidi che
ha stimolato 170 milioni di euro
di investimenti nel settore». 
Infine, ha concluso la Ministra,
«vorrei sottolineare l’importanza
di due temi che saranno affron-
tati a Siena e che mi sono parti-
colarmente cari: comunicazione e
informazione. 
Per difendere e valorizzare le no-
stre produzioni e le nostre eccel-
lenze è importante stringere una
alleanza con i consumatori che si
fondi sulla consapevolezza ali-
mentare, dunque su trasparenza
in etichetta e tracciabilità».

CULTURA OLIVICOLA PATRIMONIO UNESCO

Paolo Greco anticipa uno degli obiettivi più importanti dell’Asso-
ciazione Città dell’Olio: «Stiamo lavorando alla candidatura della
cultura olivicola del Mediterraneo a patrimonio dell’UNESCO.
Un’idea che stiamo sviluppando con le associazioni omologhe di Spa-

gna, Tunisia, Libano e Grecia». Intanto il Salento è sempre alle prese con
l’emergenza xylella ed il rischio desertificazione di quelle che una volta
erano spendide distese di alebri di olivo. «Abbiamo avviato un percorso di ri-
generazione agricola con Coldiretti, Associazione Città dell’Olio e le coopera-
tive», annuncia il sindaco Greco, «si tratta di un progetto sostanzialmente
finalizzato ad immaginare una ricostruzione del paesaggio agricolo di Caprarica
di Lecce. A partire dalla zona della Serra, cioè quella collinetta che c’è dietro al
paese, per poter garantire soprattutto i piccoli proprietari, che oggi rischiano di
restare esclusi, tagliati fuori, dai finanziamenti che arriveranno e che, a quanto
pare, saranno dedicati solo alle imprese agricole strutturate. Il progetto», con-
clude il vice presidente nazionale di Città dell’Olio, «per il momento riguarda
Caprarica di Lecce ma stiamo pian piano condividendo anche con altri Comuni,
a partire da quello di Castrì per poi allargarci anche agli altri».

Giuseppe Cerfeda

      7 ottobre scorso a Caprarica di Lecce

La Ministra 
Bellanova con il
presidente delle
Città dell’Olio
Enrico Lupi



Presentato il nuovo ospedale del
Sud Salento: con un investimento totale di
145 milioni: 142 milioni di euro di 
investimento (134milioni e 900mila pari al

95% a carico dello Stato; 7milioni e 100mila a carico
della Regione)  a cui vanno aggiunti i tre milioni 
donati dalla signora Vita Carrapa di Maglie 
in memoria del fratello Paolo.
Il nuovo ospedale del Sud Salento sarà realizzato 
su circa 12 ettari, al confine tra il territorio 
di Maglie e quello di Melpignano.
Avrà quasi 400 posti letto e sarà pronto entro
i prossimi 7 anni. La struttura farà riferimento 
ad un bacino di utenza con 43 Comuni e poco più 
di 209mila abitanti.
Disporrà di tutti i reparti previsti per un nosocomio
di primo livello. Saranno presenti e disponibili in
rete h. 24 i Servizi di Radiologia almeno con T.A.C.
ed Ecografia, Laboratorio, Servizio 
mmunotrasfusionale. La struttura sarà anche dotata
di letti di “Osservazione Breve Intensiva” e di letti
per la Terapia Subintensiva (anche a carattere 
multidisciplinare). Per le patologie complesse
(traumi, cardiovascolari, ictus) saranno previste
forme di consultazione, di trasferimento delle 
immagini e protocolli concordati di trasferimento
dei pazienti presso il Centro di II livello.
L’ufficializzazione è arrivata in un consiglio 
comunale aperto tenutosi a Maglie con la presenza
del governatore Michele Emiliano, del direttore 
generale della Asl, Rodolfo Rollo, dei sindaci di 
Maglie Ernesto Toma e di Melpignano, 
Ivan Stomeo dell’eurodeputato Andrea Caroppo,
dei consiglieri regionali Cristian Casili e 
Tony Trevisi (M5s), Sergio Blasi (Pd), del 
presidente della Provincia Stefano Minerva e degli
architetti dello studio Cucinella, vincitori del bando
insieme ad Aicom, Rina Consulting, 
GAe Engineering, Enzo Rizzato e con la consulenza
di Mic - Mobility in Chain.
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Tra Maglie e Melpignano. Avrà quasi 400 posti letto e costerà 145 milioni di euro. I presidi di
Galatina, Maglie e Poggiardo non saranno mantenuti e saranno riconvertiti dall’Asl leccese

IL NUOVO OSPEDALE DEL SUD SALENTO:

Proprio dal sito dalla Mario
Cucinella architects ap-
prendiamo particolari che
hanno indirizzato al proget-

tazione della nuova struttura ospeda-
liera: «La vision per il nuovo ospedale del
Sud Salento nasce dall’obiettivo di coniu-
gare le esigenze funzionale di realizzare
una struttura ospedaliera pubblica d’ec-
cellenza con l’ambizione di concretizzarla
in una struttura architettonica sensibile
alle caratteristiche del luogo in cui si in-
serisce, sostenibile e umana. 

Proprio nella progettazione dell’edilizia
sanitaria si possono cogliere le saltare le
potenzialità e le specificità del disegno ar-
chitettonico, che per la sua specifica na-
tura coniuga funzionalità ed efficacia, il
rigore costruttivo con la creatività e il ca-
lore dell’ambiente e la misura d’uomo. 
Nel progetto dell’ospedale si è ritenuto
fondamentale dare pari importanza e di-
gnità gli spazi destinati alla diagnostica,
il pronto intervento alle esigenze primarie
del paziente legate alla malattia con
quelli destinati all’ambiente, decoro della

cura di tutti gli aspetti che rendono più
tollerabile la degenza del malato nell’am-
biente di cura. Per attendere a tali obiet-
tivi il concept propone un edificio unitario
anche se articolato, la cui forma organica
deriva dal connubio tra la particolare
morfologia dell’area longilinea costretta
tra due infrastrutture viarie, con l’inten-
zione di salvaguardare il più possibile le
aree di degenza del paziente e di acco-
glienza dei visitatori. 
L’architettura dell’ospedale supera il vec-
chio modello dei padiglioni; si snoda in
tre volumi principali sviluppati su tre
piani che come una massa viva si flette e
arretra rispetto i limiti del lotto, per pro-
teggere e salvaguardare le aree più sen-
sibili come quelle dell’accoglienza e della
degenza. 
Questa permeabilità dell’ambiente
esterno non interrompe le connessioni
funzionali interne tra un’area assisten-
ziale e l’altra, consentendo di prevedere e
realizzare grandi elementi paesaggistici
verdi, vere proprie colline alberate, che
proteggono ulteriormente dal rumore e
offrono affacci di  indubbie qualità alle
camere di degenza e agli ambienti di la-
voro del personale. Il complesso architet-
tonico proposto, maturato dalla
traduzione strutturale delle funzioni as-
sistenziali (la forma deriva dalla fun-
zione), permette di allocare le aree di
degenza (più di 400 posti letto) e le con-
nesse attività diagnostiche e di supporto
(compresa l’area dell’emergenza-ur-
genza) nei due corpi di fabbrica posti al
sud mentre al nord sono concentrate le
funzioni out-patient (ambulatori, prelievi,
dialisi, pre-ricovero, ecc.)». 

Ambiente, accoglienza e degenza 
il progetto del nuovo ospedale



Non tutti però
fanno salti di gioia
per il nuovo ospe-
dale. Tanto che si è

anche formato un Comitato
Cittadino Spontaneo per la
tutela della salute e per il
giusto impiego delle risorse
nella sanità pubblica. 
«L’area tra Maglie e Melpi-
gnano individuata per la nuova
struttura ospedaliera», fanno
presente dal Comitato,
«è troppo piccola per ospitare
un nosocomio degno di questo
nome che dia risposte alla do-
manda di salute che viene da
quelle collettività. Vogliamo
lanciare un grido di allarme per
scongiurare la costruzione di
una scatoletta compressa su
un’ area piccola. Vogliamo an-
cora una volta evidenziare
come», punzecchiano, «non si
possa costruire un ospedale
solo perché bisogna utilizzare
quel terreno e non altri. Oltre al
danno ci sarebbe anche la beffa
dello spreco delle risorse pub-
bliche. Denaro di tutti», con-
cludono, «che aumenterà il
patrimonio edilizio abbando-
nato della ASL di Lecce».
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Paolo Pellegrino. «Per la sua collocazione servirà in modo efficace i Comuni dei distretti di Maglie, 
Poggiardo e Martano ed interesserà anche quelli dei distretti di Casarano, Gallipoli, Galatina e Nardò

LAVORI FINITI ENTRO SETTE ANNI

Galatina, Scorrano, Poggiardo:
Che fine faranno i presidi?

C’è chi
dice no

Nella sede
comunale
di Maglie
tutti hanno

sottolineato la 
necessità di non
poter mantenere più,
così come sono i 
vecchi presidi 
territoriali, di 
Galatina, Scorrano e
Poggiardo che, come
già previsto dalle
intenzioni dell’Asl
leccese, saranno 
presto riconvertiti. 
Va sottolineato che
per area geografica il
Nuovo Ospedale del
Sud Salento 
riguarderà 
soprattutto (ma non
solo) i distretti 
sociosanitari proprio
di Galataina, 
Scorrano e Poggiardo
e, in più, quello di
Martano.
Il presidente 
Emiliano ha parlato
di «passi avanti della
sanità pugliese 
certificata da tutti i
parametri: pur avendo

15mila addetti in
meno dell’Emilia 
Romagna abbiamo
fatto un balzo 
rilevante nell’offerta
delle cure, e con il
nuovo ospedale 
faremo un ulteriore
avanzamento”.
Il sindaco di Maglie,
Ernesto Toma, e
quello di 
Melpignano, 
Ivan Stomeo, 
ribadendo la loro 
soddisfazione per la
scelta di quella fasca
del Salento, hanno
chiesto «nei limiti del
possibile di ridurre i
tempi per il 
completamento 
dell’opera»
Per il presidente de
La Puglia con 
Emiliano e 
consigliere delegato
all’edilizia sanitaria,
Paolo Pellegrino, si
tratta di «un’opera
che coniuga qualità e
innovazione. Un’opera
che può e che deve
davvero cambiare il

volto assistenziale del
Salento. Senza 
dimenticare la sua
posizione strategica.
La collocazione 
infatti lungo la 
direttrice 
Lecce-Maglie-Santa
Maria di Leuca 
consentirà 
all’ospedale di 
servire in modo 
efficace tutti i 
Comuni dei distretti
sociosanitari di 
Maglie, Poggiardo e
Martano e di 
interessare, per la
sua accessibilità,
anche molti Comuni
dei distretti di 
Casarano, Gallipoli,
Galatina e Nardò. 
A dimostrazione che
progettare e realizzare
un ospedale significa
intercettare a 360
gradi le necessità dei
territori. 
Aver incontrato la 
cittadinanza è stato
un momento di 
importante analisi e
confronto».
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Da Gallipoli a Porto Cesareo, dalla
Marina di Ugento a Leuca, risa-
lendo lungo l’Adriatico e creando
danni e disagi anche nell’entro-

terra: un anno dopo il tornado che ha deva-
stato il Capo di Leuca, l’incubo è tornato
sottoforma di Ciclone Mediterraneo: prima i
nubifragi che hanno seminato distruzione in
campi e aziende ed il vento da sud est le cui
raffiche superavano i 100 km/h; dopo le ma-
reggiate le cui onde, in alcuni centri di mare
come Gallipoli, hanno superato i 5 metri ed
hanno invaso il paese allagando strade e
case. Invasi anche canali di bonifica, strade,
ristoranti, bar e locali pubblici, buttati a terra
alberi e pali della pubblica illuminazione,
abbattuti pannelli e muretti di conteni-
mento. Danni anche ad alcune scuole, per
fortuna in molti paesi deserte perchè pre-
ventivamente tenute chiuse dai rispettivi
sindaci. Una serie infinita di barche nei no-
stri porti dopo la rottura degli ormeggi sono
finite alla deriva sugli scogli o sbattute sulla
banchina o, ancora, trascinate a terra per
centinaia di metri. 
Il Salento conta i danni mentre i metereologi
già segnalano una nuova perturbazione
che interesserà la provincia di Lecce, ancora
una volta con vento forte e mareggiate, tra
sabato 16 e domenica 17 novembre.
Incrociando le dita si fanno i conti dei danni.
Il presidente della Provincia Stefano Mi-
nerva ha invitato i sindaci ad una prima
stima, ognuno nel proprio territorio per ri-
chiedere eventualmente lo stato di calamità.
Il presidente Minerva ha sottolineato che «è
prioritario agire con tempestività per affron-
tare nel migliore dei modi le emergenze am-
bientali che i territori stanno vivendo in queste
ultime ore».

NUBRIFAGI, VENTO E  MAREGGIATE
Stato di calamità

ALESSANO - Seriamente danneggiato il tetto della palestra del
Salvemini; un albero è caduto proprio nei pressi dell’ingresso

dell’Asilo delle Suore: fortunatamente il giorno prima la sindaca Fran-
cesco Torsello aveva firmato l’ordinanza di chiusura di tutte le scuole.

ANDRANO - Anche in que-
sto caso provvidenziale l’or-

dinanza del sindaco Salvatore
Musarò: un albero di grosse di-
mensioni è stato sradicato e get-
tato in terra dal vento nei pressi
della scuola dell’infanzia.

SCORRANO - Le raffiche di
vento di martedì 12 novem-

bre hanno distrutto e fatto preci-
pitare in terra l’insegna del Pronto
Soccorso dell’Ospedale Veris Delli
Ponti.

TORRE SAN GIOVANNI -
Onde alte fino ad otto metri

hanno buttato giù il muretto di
delimitazione e semidistrutto il
lungomare della Marina di
Ugento. Detriti ovunque. Deva-
stata la nota Pescheria del Porto.

MAGLIE - Muretto in terra
in centro, alberi lungo le

strade a Maglie, dove sono stati
danneggiati anche gli esterni della
piscina comunale Fimco.

SANTA MARIA DI LEUCA - Danneggiati bar, locali e strutture ri-
cettive sul lungomare, molte barche nel porto soprattutto quelle

sequestrate ed ormeggiate al transito. Litoranea temporaneamente
chiusa al traffico per un albero caduto di traverso sulla strada.

LO HAI LETTO
ANCHE TU

Come te lo vedono oltre 200mila lettori abituali in 15 giorni
Se hai un’attività commerciale e ci affidi in questo spazio un 

messaggio vincente molte persone verrano a comprare da te 
Hai già un messaggio efficace oppure lo creiamo insieme?

www.ilgallo.it

info@.ilgallo.it

whatsapp 371 37 37 310
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DA EST AD OVEST, SALENTO IN GINOCCHIO

TAURISANO - Caduto un albero proprio sul muretto di recin-
zione e ringhiera della Scuola Primaria G.C. Vanini. Provvidenziale

la chiusura delle scuole voluta dal sindaco Raffaele Stasi (foto segna-
lataci da Stefano Vittoria Marigliano).

PRESICCE ACQUARICA - 
Alberi sradicati anche a Pre-

sicce – Acquarica, così come avve-
nuto anche  lungo la
Nardò-Avetrana. Disagi sulle
strade di Sogliano Cavour e Fel-
line di Alliste.

SPECCHIA GALLONE
(Minervino  di Lecce). -

Stessa situazione di tante altre
parti del Salento. Fortuna ha vo-
luto che anche nel caso dell’albero
caduto nella frazione di Minervino
non si sono registrati danni alle
persone.

SPONGANO - DISO - Sulla
strada che da Spongano

conduce a Diso la furia del vento
si è abbattuta sui pali dell’illumi-
nazione che in modo sinistro sono
inclinati e minacciano di cadere.

CASTRO - In piazza Dante,
nella marina, un albero è

stato letteralmente spezzato dal
vento mentre gli schizzi del mare
sospinti dallo scirocco arrivavano
fin sopra al belvedere.

SPONGANO - Palazzetto dello sport in co-
struzione... completamente da ricostruire!

Eolo lo ha spazzato via in pochi secondi.

SURANO - Foto emblematica. Il cartellone
che annuncia l’arrivo in paese sradicato e

scaraventato nella campagna.

POGGIARDO - La raffiche di vento sostenute da sud est non
hanno risparmiato neanche Poggiardo. In questo caso, siamo vi-

cini al Ristorante Tesoretto, ne ha fatto le spese un’auto parcheggiata,
nei pressi di un distributore di benzina
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La ricostruzione. Tutti i lavori già finanziati ed effettuati nel post emergenza a Tricase Porto
e Marina Serra. Che fine hanno fatto le richieste di risarcimento dello stato di calamità?

25 NOVEMBRE: IL TORNADO UN ANNO DOPO
Neanche fosse uno
scherzo del destino, ad
appena un anno dalla
devastazione portata nel

Capo di Leuca dal tornado del 25
novembre scorso, il Salento deve di
nuovo fare i conti con i danni pro-
curati da eventi meteorologici stra-
ordinari, tanto da dover di nuovo
valutare la possibilità di chiedere lo
stato di calamità per i paesi colpiti.
Così come accadde l’anno scorso
per Tricase (e gli altri Comuni inte-
ressati) dopo che la mostruosa
tromba d’aria venuta dal mare
portò distruzione soprattutto a Ma-
rina Serra e Tricase Porto.
Gli interventi di manutenzione det-
tati dall’urgenza sono stati finan-
ziati ed effettuati nell’immediato.
Parliamo in particolare di inter-
venti strutturali; della riparazione
o sostituzione di lampioni, lam-
pade, luci sradicate dalla tromba
d’aria, per cui il Comune ha otte-
nuto dalla Regione Puglia un finan-
ziamento di 230 mila euro.  Con
parte di questi soldi, aggiunti ad
una somma versata dalla curia, si è
anche provveduto alla sistemazione
della chiesa di San Nicola che era
stata danneggiata seriamente.
Per i lavori di sistemazione del San-
tuario della Madonna Assunta, a
Marina Serra, la Regione Puglia ha
contribuito con 157mila euro a fa-
vore della Curia. Altri 68mila euro,
invece, sono serviti per sistemare i
danni all’interno delle Colonie delle

Suore Marcelline. 
Più di recente il Comune ha otte-
nuto, sempre dalla Regione Puglia,
135mila euro per la risistemazione
dello spazio antistante il Santuario
della Madonna Assunta.
Solo successivamente si provvederà
anche alla ripiantumazione degli
alberi sradicati. 
Processo nel quale entreranno in
gioco anche i 2.200 euro circa rac-
colti su iniziativa de il Gallo dai
volontari di Tricase solidale,
gruppo che raccoglie tutte le asso-
ciazioni che operano sul territorio
sotto l’ombrello della locale Pro
Loco. Se i soldi ottenuti dal Co-
mune basteranno anche per siste-
mare la ripiantumazione del
piazzale del santuario alla Serra, i
fondi delle donazioni saranno uti-
lizzati interamente per i nuovi al-
beri a Tricase Porto.

Questa le certezze fino ad oggi. Ciò
di cui invece non si è più saputo
nulla è la richiesta di Stato di cala-
mità avanzata subito dopo anche
grazie ai buoni uffici del Capo Ga-
binetto della Regione Puglia Clau-
dio Stefanazzi. Commercianti
prima e privati poi vennero invitati
a fare la lista dei danni per un even-
tuale risarcimento (“Richiesta di ri-
sarcimento per danni causati da
eventi atmosferici. Oggetto: Tromba
d’aria del 25/11/2018; Richiesta ri-
sarcimento danni subiti”) . Possono
ancora sperare di ottenere qual-
cosa? A quanto è dato sapere le ri-
chieste sono ancora in istruttoria
per poi eventualmente procedere al
risarcimento. Intanto, però, da
tutto lo Stivale le emergenze si
sommano e le richieste di calamità
aumentano. A Roma forse si son di-
menticati di noi?

Fornitutto, grazie ai suoi 12mila articoli, dal
3 dicembre 1994 risolve ogni necessità per le
ricorrenze dei momenti più felici.  Che si
tratti di una nascita, un compleanno, una co-

munione o qualunque ricorrenza in famiglia, il punto
vendita in via Vittorio Emanuele II, n. 64, nel rione di
Caprarica a Tricase, propone numerose tipologie di ar-
ticoli: confetti, bomboniere, coordinati per la tavola,
composizioni di palloncini, candele, gadget regalo per-
sonalizzati, caramelle, decorazioni per la torta, fine-
festa, addobbi per la sala. A proposito di ricorrenze,
Fornitutto festeggia i 25 anni di attività. Per l’occasione
ha organizzato, per sabato 23 novembre, una degusta-
zione gratuita di cioccolato con la presenza di una ho-
stess ufficiale Lindt.  Tutti coloro che acquisteranno
almeno un sacchetto di cioccolatini, riceveranno diret-
tamente dalla hostess una cartolina gratta e vinci con
un trolley Lindor in palio. I consumatori, per sapere se
hanno vinto il trolley, dovranno asportare la patina ar-
gentata dallo spazio sulla cartolina e scoprire la scritta
riportata. Sulla stessa cartolina un codice consentirà di
iscriversi online all’estrazione finale con la quale la
Lindt metterà in palio un’autovettura Fiat 500 Pop.

Tricase, Fornitutto: 
compleanno con sorpresa
25° anniversario. Cioccolatini e Gratta
e Vinci: in palio Fiat 500 e trolley



16/29 novembre 2019 ilgallo.itLE NOMINE UNIVERSITÀ 11

Presentati all’Univer-
sità del Salento i De-
legati che lavoreranno
al fianco del professor

Fabio Pollice nel corso del suo
mandato a Rettore dell’Ateneo.
«Se saremo uniti e determinati
ogni obiettivo diventerà raggiungi-
bile», ha detto Pollice, «dobbiamo
recuperare la fiducia in noi stessi,
e questo lo dico in particolare a
tutti coloro che aspirano a crescere
in UniSalento. C’è una comunità
accademica che attende un segnale
positivo, le difficoltà del bilancio di
Ateneo non devono diventare un li-
mite: sta a noi determinare il fu-
turo, il passato non è una
condizione che deve interferire sul
presente. Da oggi immagino che si
possa aprire un percorso espansivo
per la nostra Istituzione, un per-
corso che ci porterà a ritrovarci al
centro di un progetto di crescita.
Sono certo che i delegati che mi af-
fiancheranno saranno determi-
nanti a raggiungere questo
obiettivo, ma più in generale mi
piacerebbe che ciascun compo-
nente della comunità accademica
si facesse protagonista e promo-
tore di un’idea, di un progetto che
ritiene foriero di sviluppo per l’Ate-
neo. Lo porteremo avanti insieme».
Il Rettore ha poi annunciato al-
cune novità e prossime inizia-
tive: «Chiederò a ogni delegato di
nominare un referente del perso-
nale tecnico amministrativo per
l’area di competenza, in un tan-

dem che sono certo costituirà un
valore aggiunto. Inoltre è mia in-
tenzione rintracciare fondi per la
realizzazione, ogni anno, di un
progetto internazionale con un
paese in via di sviluppo, con
l’obiettivo di stimolare un percorso
di crescita congiunto dal punto di
vista sia accademico che umano.
Infine, da gennaio partiremo con
un Premio da assegnare alla
scuola superiore di secondo grado
che maggiormente contribuirà alla
crescita di UniSalento in termini di
iscritti: vogliamo così ricostruire la
filiera formativa con la città di
Lecce e con tutto il Salento».
«Ringrazio il Rettore Pollice per la
stima e la fiducia accordatemi», ha
detto il Direttore Generale Do-
nato De Benedetto, «conosco la
macchina universitaria per averci
lavorato molti anni, e per questo
sono convinto che anche nel pros-
simo sessennio riusciremo, con

l’impegno e la competenza che
sempre hanno contraddistinto il
personale tecnico amministrativo,
a portare avanti gli obiettivi che ci
saranno posti. Perché ciò accada,
sarà fondamentale sviluppare
maggiore interazione tra i delegati
e gli uffici competenti per mate-
ria».

LE DELEGHE

Accanto al Rettore la
Prorettrice vicaria
Manolita Francesca,
docente di Diritto 

privato. 
I delegati: alla Ricerca, 
Alessandro Sannino, docente
di Scienze e tecnologie dei ma-
teriali; all’Offerta formativa, 
Attilio Pisanò, docente di Filo-
sofia del diritto; alla Valorizza-
zione del territorio, 

Manuela De Giorgi, docente di
Storia dell’arte medievale; alle
Risorse umane, Rossano Ivan
Adorno, docente di Diritto pro-
cessuale penale; alla Proiezione
internazionale, 
Rosita D’Amora, docente di Ar-
menistica, caucasologia, mon-
golistica e turcologia; al Diritto
allo studio, Giuseppe Gioffredi,
docente di Diritto internazio-
nale; a Rapporti con imprese e
partecipate, Valeria Stefanelli,
docente di Economia degli in-
termediari finanziari; alle Poli-
tiche di genere, Anna Maria
Cherubini, docente di Fisica
matematica; alle Politiche di
integrazione, Flavia Lecciso,
docente di Psicologia dello svi-
luppo e psicologia dell’educa-
zione; a Bilancio e politiche
finanziarie: Giuseppe Grassi,
docente di Elettrotecnica; alla
Comunicazione, 

Stefano Cristante, docente di
Sociologia dei processi culturali
e comunicativi; alla Sostenibi-
lità, Alberto Basset, docente di
Ecologia; a Patrimonio edilizio e
sicurezza, Maria Antonietta
Aiello, docente di Tecnica delle
costruzioni; al Patrimonio bi-
bliotecario, Paola Davoli, do-
cente di Egittologia e civiltà
copta; alle Tecnologie digitali,
Luigi Patrono, docente di Si-
stemi di elaborazione delle in-
formazioni; all’Orientamento in
entrata e uscita, 
Amedeo Maizza, docente di
Economia e gestione delle im-
prese; alla Gestione degli spazi
e degli eventi, Luisa Siculella,
docente di Biologia molecolare;
agli Affari legali, 
Francesco Tuccari, docente di
Diritto amministrativo; all’At-
tuazione del piano strategico,
Claudia Sunna, docente di Sto-
ria del pensiero economico; alla
Performance di Ateneo, 
Andrea Ventura, docente di 
Fisica nucleare e subnucleare.
Creato anche un gruppo di
gruppo di supporto per 
l’attuazione del “Piano per il
Sud”, costituito dai professori
Pier Luigi Portaluri, docente
di Diritto amministrativo; 
Gianpaolo Ghiani, docente di
Ricerca operativa; 
Maria Antonietta Aiello, 
docente di Tecnica delle 
costruzioni. 

Presentati. Lavoreranno al fianco del professor Fabio Pollice nel corso del suo mandato
a Rettore dell’Ateneo: «Uniti e determinati, ogni obiettivo sarà raggiungibile»

UNISALENTO: I NUOVI DELEGATI 
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CHIARA, UNA SALENTINA IN COLLEGIO
Il docu-reality della Rai. Chiara Adamuccio, 17anni di Scorrano è entrata in trasmissione
nella terza puntata del 5 novembre scorso insieme al fidanzato di Pomezia

Dal 5 novembre tra i ban-
chi de Il Collegio 4  
(Rai 2 in prima serata al
martedì) spunta il volto

di Chiara Adamuccio, 17enne di
Scorrano. La ragazza vive nel Sa-
lento insieme alla sua famiglia e
frequenta il quarto anno 
dell’Istituto Tecnico Commerciale a
Maglie. 
Di lei si dice sia una ragazza davvero
molto creativa e che ami gli animali,
la natura e tutto ciò che riguarda la
scrittura, il cinema e il teatro.

Scrittura e teatro sono gli amori
che Chiara coltiva da molto tempo.
La 17enne infatti è autrice di un
libro dal titolo ‘Complicato’ e fa
parte di una compagnia teatrale. 
E chissà che l’esperienza al Collegio
4 non possa essere per lei un ottimo
trampolino di lancio per entrare a
far parte, a piccoli passi, del mondo
dello spettacolo.
Chiara sta con Andrea Bellantoni,
di Pomezia, con cui è entrata nella
terza puntata al Collegio 4 e, pro-
prio in questi giorni, hanno 

festeggiato il loro primo 
anniversario di fidanzamento. 
Ora Chiara è a casa e si sta riguar-
dando in Tv (La trasmissione è 
registrata) e si sta studiando per
«correggere eventuali imperfezioni.
Sogno di lavorare in tv o nel cinema, 
e per raggiungere questo obiettivo 
occorre lavorare molto su eventuali
punti deboli. Quella de Il Collegio è 
sicuramente stata un’esperienza
molto importante per me, e sono 
contentissima di tutto», ha dichiarato
la diciassettenne.

Dal Salento a Singapore, 
luminarie con lo smartphone

Per la prima volta in assoluto al mondo due installa-
zioni luminose di oltre 20 metri di altezza saranno
accese da uno smartphone  e ognuno potrà scegliere
il colore ed i giochi di luce che più gli piacciono. 

Il tutto realizzato in Salento dal team Marianolight, la storica
ditta di Scorrano che dal 1898 si occupa di luminarie ed oggi
ha sede nella zona industriale di Corigliano d’Otranto.
Cerimonia ufficiale di accensione a Singapore al famosissimo
centro commerciale ION Orchard, dove l’Albero Fireworks e la
collana Serpenti, prodotti da Marianolight per la Città di Singa-
pore, sono stati illuminati per la prima volta da alcune impor-
tanti personalità locali.
Si tratta delle più grandi installazioni luminose auto portanti  che
siano state mai realizzate, con un’altezza di oltre  20 m ognuna
e che saranno la principale attrazione di Singapore Ion Orchard
per il Natale 2019. La grande novità è che per la prima volta le
installazioni saranno anche interattive e gli spettatori potranno
cambiare il colore o modificare i giochi di luce attraverso un’APP

gratuita, sempre studiata dal TEAM  Marianolight.
Numeri importanti per la progettazione e la realizzazione di que-
ste mastodontiche strutture luminose tutte realizzate in Salento
in un lavoro di meraviglioso gruppo che ha coinvolto fabbri, car-
pentieri, elettricisti, ingegneri e architetti in unico lavoro d’in-
sieme dove tutto si è incastrato alla perfezione:  2 software
studiati appositamente per le 2 installazioni; 6 mesi di produ-
zione 5 container da 12 mt; 9 giorni con una squadra di 16 tec-
nici per il montaggio; 15 km di strip led RGB; oltre 20 Km di cavi
elettrici; consumo totale 60 kw; 800 DMX universe; 100.000 pixel
RGB; acciaio impiegato 12mila kg; altezza totale: 20 metri; dia-
metro base: 8 metri; 9 mesi di progettazione da parte team ar-
chitetti e ingegneri; 3 mesi di produzione; 15 giorni di
installazione e prove tecniche
Grande «orgoglio e la soddisfazione» di Marianolight «per aver
realizzato questo grandioso progetto insieme ad un gruppo di
lavoro fantastico ed aver portato queste tecnologiche realizza-
zioni in un Paese che di queste tecnologie è all’avanguardia».
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FESTA A CAPRARICA
Sant’Andrea. A simboleggiare l’arrivo della fredda
stagione la popolare Focareddha accesa in piazza

Tradizionale appuntamento di fine no-
vembre nel rione di Caprarica a Tricase
con i festeggiamenti in onore di San-
t’Andrea Apostolo, santo protettore

dell’antico borgo tricasino. 
Quella del 30 di novembre (data scelta dalla Chiesa
per onorare l’Apostolo) per Caprarica di Tricase è
una festa che sa di inaugurazione della stagione in-
vernale e fa d’apripista ai preparativi delle festività
natalizie.  A simboleggiare l’arrivo della fredda sta-
gione la popolare Focareddha che verrà accesa in
piazza, oltre allo stand gastronomico che tra le so-
lite pietanze tipiche dell’inverno proporrà del buon
vino novello prodotto nel territorio rurale del rione.
Un piccolo appuntamento, molto sentito dai fedeli
della comunità capraricese che in questa occasione
si aggrega in piazza e nei dintorni della chiesa par-
rocchiale per ritrovarsi e rendere omaggio al santo
protettore che rappresenta uno dei simboli della
stessa. 
Ad aprire gli appuntamenti sarà il programma re-
ligioso, curato dall’amministratore parrocchiale
Don Luigi Stendardo alla sua prima festa del pro-
tettore, essendosi insediato in Parrocchia negli ul-
timi giorni di settembre. 
Si partirà giovedì 21 novembre con la Novena in
preparazione alla solennità del santo che prevede
la recita del Santo Rosario alle ore 17,30 e la cele-
brazione della Santa Messa alle 18.  Il tutto fino a
giovedi 28.
Venerdì 29 il Santo Rosario inizierà alle 17,15;  la
Santa Messa delle ore 18 sarà presieduta dal Ve-
scovo, Mons. Vito Angiulli. Sabato 30 novembre
Santa Messa alle 9,30 e, in serata, Processione per
le vie del paese con partenza da Piazza Sant’Andrea
alle 17,30; tra le altre strade interesserà via Leuca,
Largo Crocefisso, Piazza Padre Pio, via Apulia e via
Vittorio Emanuele. Al termine, Benedizione della
Focareddha e Santa Messa serale.

Il programma civile, curato dal “Comitato Festa
Sant’Andrea Apostolo – Madonna di Fatima”
partirà domenica 24 novembre quando, in matti-
nata, come da tradizione nell’ultima domenica del
mese, vi sarà la tradizionale Fiera mercato che oc-
cuperà oltre a Piazza Sant’Andrea le vie principali
della borgata. 
L’intera giornata di festa sarà sabato 30, con il ser-
vizio musicale del Concerto Bandistico “Città di
Scorrano” che presterà servizio per l’intera gior-
nata, mentre, al rientro della Processione, vi sarà
lo spettacolo Pirotecnico prima dell’accensione
della Focareddha a cura della Fireworks Salento di
Corsano. 
A partire dalle 20, serata musicale live con i grandi
successi della musica italiana e una selezione di
brani popolari salentini. 
La serata di sabato 30 sarà soprattutto l’occasione
per degustare i prodotti tipici locali grazie allo
stand gastronomico curato dal Comitato Festa, il
tutto sotto le suggestive luci delle luminarie curate
dai F.lli Parisi di Taurisano.

Valerio Martella

L’associazione Amici
de “Il Volantino”
consegnerà il premio
giornalistico “Il Vo-

lantino 2019” ad Antonio Pa-
dellaro de Il Fatto Quotidiano. 
All’appuntamento di venerdì 22
novembre, alle 18,30, nella Sala
del Trono di Palazzo Gallone a
Tricase, parteciperanno rappre-
sentanti delle testate giornali-
stiche locali. 
Antonio Padellaro è protago-
nista di una iniziativa editoriale
quale Il Fatto Quotidiano che
reca nella sua intestazione l’in-
formazione che il giornale viene
pubblicato senza ricevere alcun
contributo pubblico.
Padellaro fa seguito ai tanti
nomi nobili del giornalismo ita-
liano premiati negli anni prece-
denti: da Antonio Caprarica
(l’inviato a Londra per antono-
masia della Rai Tv) a Piero San-
sonetti, Serena Dandini, Lino
Patruno,  Sergio Staino, Fran-
cesco Giorgino, Claudio Sca-
mardella, Barbara Stefanelli
ed Antonio Polito.
Ad intervistare Antonio Padel-
laro si alterneranno, oltre al Di-
rettore de Il Volantino
Alessandro Distante, i direttori
o redattori di alcuni giornali
protagonisti della carta stam-
pata locale.
il Gallo, con Lorenzo Zito, Il
BelPaese con Andrea Colella,

La Voce di Corsano con Carlo
Ciardo e 39° Parallelo con Al-
fredo De Giuseppe. 
La scelta non è casuale, ma
vuole mettere in vetrina espe-
rienze varie tutte accomunate
dalla passione per il giornalismo
e per l’impegno al territorio. Le
testate sono quelle della carta
stampata, in linea con l’attività
del premiato che, dopo aver la-
vorato in vari importanti gior-
nali, è ora, oltre ad autorevole
opinionista del Fatto Quoti-
diano, anche editore. 
Si tratta di giornali a distribu-
zione gratuita che, tra mille dif-
ficoltà, escono da diversi anni se
non addirittura decenni e che,
con caratteristiche e ambiti di
distribuzione diversi, assolvono
al compito di informare e ani-
mare la discussione sociale.

Premio “Il Volantino”
ad Antonio Padellaro
de Il Fatto Quotidiano
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Bbibliopoint. 24 bibliotechine per la promozione e diffusione della lettura. Progetto,
ideato e promosso da Corsano, Alessano e Presicce-Acquarica e realizzato da Narrazioni

LA GRANDE FABBRICA DELLE PAROLE 

Luca Borrello.  Presentazione del libro domenica 17
Siamo in un piccolo paese del sud nel 1939...

DIAVOLO DI UNA CAPRA Premio Civilia a
Gianfranco Manfredi

«Diavolo  di  una
capra» è il titolo del
romanzo d’esordio
di  Luca

Borrello che sarà presentato
domenica 17 novembre a Tri-
case, dalle ore 18,30 con in-
gresso libero, nelle scuderie di
Palazzo Gallone.
L’evento organizzato dal Ro-
tary Club Tricase Capo
Leuca, dopo i saluti del presi-
dente, la pediatra Luigia Mor-
ciano, vedrà dialogare con
l’autore  Carlo Errico Magi-
strato - Consigliere della
Corte d’Appello di Lecce. 
Le letture saranno a cura
dell’attore Pasquale Santoro;
modererà l’incontro la giorna-
lista Antonietta Fulvio. Pub-
blicato da  Il Raggio Verde
edizioni, il romanzo di Luca
Borrello, che firma anche
l’immagine in copertina,
è  ambientato in  un  piccolo
paese del Sud Italia nel set-
tembre del 1939.  
Scrive in prefazione il critico
letterario Antonio Imbò: «In
questo persuasivo
romanzo di formazione, l’autore
guarda all’orizzonte aperto dal
Nuovo realismo, che non pre-
clude le risorse del mito, ma le
accoglie.  Un  anziano pastore
chiamato Ulisse, un personag-
gio di particolare influenza, in-
vita il ragazzo a non seguire lo
spirito del gregge, lo sollecita a

usare l’ingegno e gli rivela che
l’astuzia e la destrezza sono
state elevate a virtù in un lon-
tano passato».

IL LIBRO 
Siamo in un piccolo
paese del Sud Italia
nel settembre 1939.
Il regime continua

a “formare” il perfetto fasci-
sta e lo fa con la paura, il ter-
rore e le continue
esercitazioni settimanali a
cui tutti i ragazzi sono co-
stretti. 
Ed è proprio durante una di
queste esercitazioni che Ore-
ste, un ragazzo di 18 anni,
manifesta la sua rabbia ed il
suo senso di libertà contro le
imposizioni del fascismo. Il

suo impeto però lo porterà a
vivere un’esperienza assurda,
inimmaginabile, che segnerà
la sua vita. 
Da una parte l’accusa, il se-
gretario politico del partito
fascista, dall’altra colui che è
accorso in sua difesa, il par-
roco del paese. 
Ed è così che la situazione
degenera e quello che era solo
un atto di sfida diventa un
confronto, una lotta, un con-
tinuo perdere e vincere, tra la
Chiesa ed il regime.
Sarà dunque per Oreste im-
portante il consiglio di un pa-
store: «Tu devi essere come
una capra, Oreste: abbi il co-
raggio di osare ma non met-
terti mai nelle condizioni di
cadere!»

L’AUTORE
Luca Borrello è nato
a Tricase il 15
marzo 1974 e vive a
Ruggiano. È com-

mercialista e responsabile am-
ministrativo presso l’Azienda
Ospedaliera Card. G. Panico di
Tricase. Di formazione umani-
stica, è cultore di filosofia e
docente esperto della forma-
zione professionale. Scrive dal
2002 per numerose testate
giornalistiche e “Diavolo di
una capra” è il suo romanzo
d’esordio.

La Pro Loco di Tricase
presenta il Premio Civi-
lia -  Cultura, Parole e
Musica, a cura della As-

sociazione Culturale Civilia. 
Il riconoscimento rappresenta un
premio alla canzone d’autore iti-
nerante nel Salento ed è stato isti-
tuito dalla omonima Associazione
Culturale proprio con l’intenzione
di conoscere e coinvolgere artisti
che hanno ricoperto un ruolo nel
panorama musicale legato al
mondo della produzione d’autore. 
L’evento si svolgerà presso le Scu-
derie di Palazzo Gallone sabato 16
novembre con inizio alle ore 20,30.
Nella prima parte della serata è
prevista l’esecuzione di uno degli
spettacoli prodotti dall’Associa-
zione Civilia, (“Quelle forze del de-
stino”, recital ispirato all’album
“Signora Bovary” di Francesco
Guccini): «Parleremo di tante cose
interessanti: delle forze del destino
che condizionano le esistenze attra-
verso i dubbi e le ragioni che accom-
pagnano il "risveglio" del
protagonista, della tragedia del ter-
rorismo vissuto attraverso la storia
dei fratelli Peci, della speranza di
futuro che proviene dalla scuola di
Barbiana di Don Milani, dell'indif-
ferenza rispetto al fenomeno ma-
fioso con la storia di Marcella Di
Levrano vittima di mafia, della forza
morale e politica di Don Gallo, delle
scelte di una generazione che ha
sentito sulla propria pelle il vento del
cambiamento, che sperava di con-

trollare quelle "forze del destino" e
che spesso da quelle forze è stata
travolta».
Nel corso della seconda parte, la
cerimonia di conferimento del pre-
mio. In questa edizione, il Premio
Civilia verrà conferito a Gian-
franco Manfredi: cantautore,
scrittore, sceneggiatore e attore
nonché fumettista italiano. 
Si tratta di un riconoscimento ad
un artista che rappresenta nel
modo migliore una tradizione di
altissimo livello nell’ambito della
canzone d’autore. Previsto anche
un momento musicale dell’artista
premiato.
I posti sono limitati. Per informa-
zioni è possibile recarsi, dal lunedì
al sabato, dalle 9 alle 12,30, presso
la sede storica della Pro Loco
(Torre Piccola in Piazza Pisanelli)
o chiamare il  numero 392
4511787. 

Riconoscimento. Alla canzone d’autore

Dalla “Grande fabbrica
delle parole” alla crea-
zione di una biblioteca
diffusa attraverso l’in-

stallazione di 24 Bibliopoint per
consultare e prendere in prestito i
libri della biblioteca comunale
anche in luoghi inconsueti come
studi medici e pediatrici, bar e pub,
esercizi commerciali. 

Sono state già effettuate alcune
inaugurazioni, altre avverranno in
collaborazione con la Redazione
della Rivista Andersen, la più im-
portante rivista nazionale di lette-
ratura per bambini.  

Grande l’entusiasmo della sindaca
di Alessano Francesca Torsello:
«La nostra sfida deve essere quella di
appassionare alla lettura i bambini
sin dalla prima fase dello sviluppo,
perché diventino cittadini sensibili ed
aperti ad ogni forma di incontro con
l’altro».

Il progetto, ideato e promosso dai
Comuni di Corsano (capofila),
Alessano e Presicce-Acquarica,
realizzato a cura all’Associazione

Narrazioni di Alessano, è finanziato
dal Centro per il Libro e la Let-
tura (Cepell) del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e il
Turismo (MIBACT) nell’ambito
dell’Avviso Pubblico “Città che
Legge” 2018 per l’importo di €
19.900 con un cofinanziamento dei
Comuni partner  e dell’Associazione
Narrazioni. Questo progetto si è
classificato primo in Italia nella ca-
tegoria dei Comuni con popolazione
compresa fra 5.001 e 15mila abi-
tanti.

LETTURE A VOCE ALTA
Sotto il profilo
editoriale,  sono
state coinvolte a titolo
preferenziale le case edi-

trici pugliesi, con particolare atten-
zione alla produzione letteraria per
bambini e ragazzi. Ne
“La Grande Fabbrica delle Parole»
sono previsti cicli mensili di incon-
tri di lettura a voce alta, con il coin-
volgimento degli istituti
comprensivi organizzati nelle bi-
blioteche comunali.

CANALE YOUTUBE E 
ALBUM DI FIGURINE

Durante le attività ver-
ranno realizzati video-
clip, messinscene,
recensioni e dialoghi fra

bambini che convoglieranno in un
canale YouTube tematico, dedicato
alla narrazione e al libro per ragazzi
dai 3 ai 14 anni. Gli alunni coinvolti
saranno guidati alla scoperta dei
meccanismi della narrazione e dei
personaggi delle storie. Successiva-
mente saranno invitati a rappresen-
tarle con disegni, collages e altre
tecniche figurative. Una selezione di
questa produzione verrà riprodotta
su un album di figurine, su cui i
bambini potranno applicare stickers
tratti dai loro stessi disegni e che li
porterà a ripercorrere le storie già
lette e a poter collocare esatta-
mente lo sticker solo se si conosce
approfonditamente la vicenda (ro-
manzo, fiaba, favola, ecc.) a cui si ri-
ferisce. Le figurine saranno
distribuite gratuitamente nelle bi-
blioteche comunali, ogni volta che
sarà preso in prestito un libro.
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Helen Mirren. La premio Oscar di casa nel Salento, protagonista della nuova serie Tv
Sky Original e HBO, nella quale interpreta l’imperatrice più longeva di Russia, Caterina II

THE QUEEN È CATERINA LA GRANDE

Il premio Oscar Helen Mirren è
protagonista sulla piattaforma
Sky (anche on demand) con 
“Caterina la Grande”, nuova

serie Sky Original e HBO, nella quale 
interpreta l’imperatrice più longeva di
Russia, Caterina II. 
La serie è in onda dal 1° novembre scorso
in esclusiva alle 21,15 su Sky Atlantic e in
streaming su Now Tv. Una storia d’amore
e di potere ambientata nel XVIII secolo
con protagonista una delle donne più 
potenti della Storia che qui ha il volto e la
magnificenza del Premio Oscar® Helen
Mirren, ancora una volta alle prese con
l’interpretazione di una sovrana. 

Una scelta che, questa volta, forse, si
spiega anche con le origini russe 
dell’attrice Premio Oscar.
The Queen, quando si esprime e si
muove, ha un atteggiamento regale e
forse è per questo che in cinquant’anni 
di carriera ha interpretato ben quattro 
sovrane inglesi (Margherita d’Angiò a 
teatro, Elisabetta I in televisione, Carlotta
di Mecleburgo ed Elisabetta II al cinema.
E ha anche prestato la voce alla regina
nel “Principe d’Egitto” (1994) e alla 
regina delle Nevi (“The snow Queen”,
1995), entrambi film d’animazione.
La regina che si autodefinisce “contadina
salentina”, si divide tra l’Inghilterra e la

sua masseria di Tiggiano. 
Di recente ha rilasciato un’intervista per
il sito online mesepermese.it, nella quale
spiega i motivi per i quali ha scelto pro-
prio il Salento per acquistare una 
masseria e vivere il suo buen retiro: 
«Io e mio marito», racconta, «abitavamo in
Francia dove avevamo molti amici italiani
che provenivano dall’Umbria, dalla 
Toscana e dal Lazio. Gli amici romani ci
parlavano spesso dei loro viaggi in Puglia e
delle bellezze di questa regione. Così 
decidemmo di andare a visitare la Puglia
per conoscere questa terra tanto amata. 
Arrivati in questa regione siamo stati 
attratti dal suo mare e dai vasti oliveti.

Inoltre, siamo stati coinvolti emotivamente
dal dolore dei coltivatori di questa terra
colpita dalla presenza massiccia della 
Xylella e condividiamo la loro battaglia per
debellarla».
Il suo vero nome è Helen Mironoff che si
è poi trasformato in Helen Mirren perché
«mio padre è nato in Russia e quando si è
trasferito in Inghilterra ha voluto cambiare
il suo nome per non sentirsi straniero».
Oltre alla pace della campagna la Mirren
quando torna nel Salento apprezza 
particolarmente «gli antipasti tipici, così
vari e gustosi» e poi mangia «spesso cicoria
e fave condite con olio del posto».

Cisterna di Tricase Porto: iniziati i lavori di recupero
Sono iniziati
lavori di recu-
pero, valoriz-
zazione e

fruizione dell’antica ci-
sterna risalente ai primi
anni del 1900 a servizio
del Porto di Tricase.
Lo ha annunciato il sin-
daco Carlo Chiuri sulla
sua pagina facebook:
«Sarà bellissimo accedere
all’interno della cisterna
dalla piazzetta sopra-
stante per poi giungere
sulla banchina del Porto.
Un nuovo attrattore turi-
stico», ha concluso il
primo cittadino, «a be-
neficio della città e di chi
vorrà venire a trovarci».

Il sindaco. «Un nuovo attrattore turistico a beneficio della città e di chi vorrà venire a trovarci»

Matino: i
100 anni
di Maria
Assunta

La signora Maria
Assunta Scarlino
di Matino ha fe-
steggiato il pre-

stigioso traguardo di un
secolo di vita.
Il sindaco e l’amministra-
zione comunale hanno par-
tecipato, nella giornata di
ieri, ai festeggiamenti della
nuova centenaria di Ma-
tino.
Il sindaco Giorgio Salvatore

Toma ha reso omaggio alla
sua concittadina conse-
gnandole un mazzo di fiori
e una pergamena a nome
della Città di Matino.
Un compleanno importante
per la signora Scarlino,
amante della campagna e
dei gatti, dedita alla fami-
glia e all’arte del ricamo,
che nella sua vita ha attra-
versato un secolo di storia e
che ha festeggiato sof-

fiando le sue cento cande-
line circondata dall’affetto
dei nipoti Biancarosa, Gina,
e Ferruccio e dei pronipoti.
“Ci sentiamo partecipi e or-
gogliosi“, ha riferito il sin-
daco Toma, “nel
ringraziarla per aver contri-
buito alla crescita della no-
stra comunità, Formulo
sinceri e profondi
auguri alla signora Scar-
lino”.
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Parte il progetto Salento family
friendly: percorsi tra tradi-
zioni, paesaggi e letture che si
svolgerà dal 15 al 17 novembre

con l’obiettivo di promuovere il Capo di
Leuca come luogo adatto a trascorrere
le vacanze in famiglia.
Turismo, scuola e cultura saranno parte
costituente del ricco programma voluto
dal comune di Corsano che ha deciso di
investire nel territorio anche attraverso
una serie di attività legate alle escursioni
naturalistiche, laboratori artigianali e di
promozione della lettura.  
(Tutte le attività sono realizzate a cura del-
l’Associazione Narrazioni e della Libreria
Idrusa e finanziate dalla Regione).

LA RIVISTA ANDERSEN E GLI OSPITI
Corsano ha dimostrato, negli
anni, particolare e attenzione
alle politiche di promozione
della lettura, tanto da guada-

gnarsi il riconoscimento di Città che Legge
da parte del Cepell. Da qui la proposta di
realizzare, con la collaborazione della Re-
gione Puglia, un progetto che ha visto il
coinvolgimento della rivista Andersen, il
più noto e diffuso mensile italiano di
informazione sui libri per bambini e ra-
gazzi, dal 1982 punto di riferimento e di
confronto per insegnanti, bibliotecari,
educatori, scrittori, illustratori, editori.
Durante l’educational tour saranno pre-
senti la direttrice della rivista
Andersen Barbara Schiaffino e due col-
laboratrici Martina Russo e Daniela Ca-
rucci.  

Attesi anche alcuni dei vincitori del pre-
stigioso premio Premio Andersen
2019: Tom Schamp, autore del volume “Il
più folle e divertente libro illustrato del
mondo di Otto” (per la categoria 0/6 anni)
e la collaboratrice  Katrien Van Lierde.
Anna Maria Costanzo e Mattia
Moro collaboratori di Edicola Ediciones
per il libro “A sud dell’Alameda” (categoria
sopra i 15 anni) e  Marino Amodio e Vin-
cenzo Del Vecchio autori di “Terraneo”,
finalista fra gli Albi illustrati.
Il pomeriggio di domenica 17 novembre,
a Palazzo Comi a Lucugnano, sarà occa-
sione di incontro tra autori e redattori
della Rivista Andersen e una selezione dei
migliori illustratori salentini e della rivista
Lamantice. Ognuno di loro avrà uno spa-
zio espositivo a disposizione, dove presen-
tare tavole illustrate e progetti editoriali.
Saranno invitati a partecipare anche gli
editori salentini che pubblicano collane
dedicate alla letteratura per ragazzi.

Il progetto prevede un programma turi-
stico volto a far conoscere il territorio agli
ospiti nazionali e internazionali che inter-
verranno per l’occasione, un programma
indirizzato alle scuole e uno aperto a tutti.

IL PROGRAMMA TURISTICO
Gli ospiti saranno accompa-
gnati a conoscere il Capo di
Leuca attraverso il turismo
esperienziale, praticando trek-

king sulla Via del Sale e sul Sentiero delle
Cipolliane, visitando un laboratorio di car-
tapesta dove nasce il Carnevale di Cor-
sano, uno studio ceramista di Giorgia
Prontera a Ruffano e la Casa Museo del
poeta Girolamo Comi di Lucugnano.

IL PROGRAMMA NELLE SCUOLE
Il progetto Salento family frien-
dly con l’importante partecipa-
zione dei componenti della
redazione della rivista Ander-

sen entrerà nelle scuole mettendo in co-
municazione gli studenti con una realtà
editoriale importante. 
Le scuole coinvolte nel progetto sono:
Istituto Superiore “Don Tonino Bello”
di Tricase e Alessano; Istituto Com-
prensivo “G. Pascoli” di Tricase, Scuola
dell’Infanzia dell’Istituto Comprensivo
“Via Apulia” di Tricase; Scuola dell’In-
fanzia Fondazione “T. Caputo” di Tri-
case; Istituto Superiore “G. Salvemini”
di Alessano;   Istituto Comprensivo
“Vito De Blasi” di Gagliano.

Percorsi. Tra tradizioni, paesaggi e letture per promuovere il 
Capo di Leuca come luogo adatto a trascorrere le vacanze in famiglia

SALENTO FAMILY FRIENDLY
IL PROGRAMMA CULTURALE

Venerdì 15 novembre. Racconti,
immagini e gioco teatrale. «Terra-
neo» di Marino Amodio, Vincenzo
Del Vecchio (finalista Premio An-
dersen 2019, miglior Albo illu-

strato). Laboratorio a cura di Daniela Carucci:
Salve - Biblioteca - ore 17,30 età 8/13 anni
«Il più folle e divertente libro illustrato del
mondo di Otto» di Tom Schamp (vincitore
Premio Andersen 2019 Miglior libro 0/6 anni),
incontro con Tom Schamp e Katrien Van Lierde:
Castrignano del Capo - Biblioteca comunale
- ore 17 età 5/7 anni
L’immaginazione al potere. Laboratorio pra-
tico per manifestare con creatività, Anna Maria
Costanzo e Mattia Moro presentano «A sud
dell’Alameda» di L. Rarra e V. Reinamontes
(vincitore Miglior libro >15 anni): Corsano - Bi-
blioteca - ore 18,30 età 14/18 anni
Sabato 16. Tra incanto e riscatto. “La Diga”
di David Almond e la memoria del territorio
(vincitore Premio Andersen 2019  Miglior Albo
illustrato), incontro a cura di Martina Russo
della redazione Rivista Andersen: Corsano, Au-
ditorium L’Orologio - ore 17, età 8/99 anni
«Terraneo». Storie di un’isola. Incontro di pa-
role, musica e voci (finalista Miglior Albo illu-
strato). Con gli autori Marino Amodio,
Vincenzo Del Vecchio e Daniela Carucci: San-
tuario di Leuca, Sala del Pellegrino - ore 17,
8/13 anni
Domenica 17. «Terraneo». Storie di un’isola.
Incontro di parole, musica e voci (Finalista
Premio Andersen 2019 Miglior Albo illustrato),
con gli autori, Marino Amodio, Vincenzo Del
Vecchio e Daniela Carucci: Corsano, Audito-
rium L’Orologio - ore 16,30 età 8/13 anni
Tra incanto e riscatto. “La Diga” di David Al-
mond e la memoria del territorio (Vincitore
Premio Andersen 2019  Miglior Albo illustrato),
incontro a cura di Martina Russo della reda-
zione Rivista Andersen: Lucugnano, Palazzo
Comi - ore 16,30 età 8/99 anni
Prospettiva sul mondo. Illustratori salentini
in mostra a Palazzo Comi: Lucugnano, Pa-
lazzo Comi - ore 17– ingresso libero
Gli incontri e i laboratori sono gratuiti. Per info
e prenotazioni: 349.6415030



C’era una volta… Chi
è nato nell’era degli
smartphone quando
ascolta le storie rac-

contate dai nonni intorno al
fuoco del camino, resta a bocca
aperta e viene trasportato in un
mondo all’apparenza lontano
anni luce, quando invece si
tratta di pochi decenni orsono.
Il fidanzamento e il matrimonio
fino quasi alla fine del secolo
scorso, più o meno fino agli anni
settanta, non erano una cosa
così semplice. Per le ragazze sa-
lentine non c’erano tante possi-
bilità di uscita e quindi di essere
corteggiate.
Avevano una sola grande occa-
sione, l’unica concessione dei
genitori per allontanarsi da casa,
partecipare alle funzioni reli-
giose. La domenica andavano in
chiesa per ascoltare la messa
cantata, si facevano belle per
farsi ammirare dai giovani del
paese.
Come si legge in “Tradizioni po-
polari a Tricase”, (di Carlo e
Francesco Accogli  Edizioni
dell’Iride) «anni fa tutto comin-
ciava con qualche incontro se-
greto tra i due interessati. Una
volta che il legame diventava
una cosa seria e vera, suben-
trava u mannaturu o u capped-
dhru, uomo di grande
considerazione in paese, avente
al funzione di mediatore, il cui

rispetto fungeva da sicurezza e
da legame per le famiglie degli
aspiranti fidanzati. Se questo ri-
tuale aveva un esito positivo, i
due giovani erano, a tutti gli ef-
fetti, fidanzati ufficialmente.
Il fidanzamento poteva durare
molti anni prima che si arrivasse
al matrimonio. Qualche volta
durava poco ma quasi sempre in
questo caso i fidanzati se ne fu-
scivane (per tanti motivi) la-
sciando di stucco i genitori che
già pregustavano per i loro figli
un bel matrimonio coi fiocchi.
Per quelli che invece seguivano
la prassi tradizionale (u sinnacu,
a dota, u lettu) i giorni prima del
matrimonio erano vissuti in
modo frenetico. 
La sposa era impegnata nel si-
stemare la dota e l’arredo della
stanza da letto. Lo sposo arre-
dava le altre stanze, comple-
tando l`arredamento della
cucina con alcuni mobili come
a mattrabbanca ed alcuni uten-
sili come u pisaturu (oggetto in
legno a forma di calice, usato per
raffinare il sale o altri ingre-
dienti). “Usanza voleva, che la
sposa cucisse la camicia
per umannaturu e il suocero, ac-
quistando per loro anche e mu-
tanne, i pedulini, u foazzulettu e a
cravatta. Usanza tutt’ora vigente
nei confronti del suocero. Il me-
desimo obbligo aveva lo sposo
verso la suocera. Dopo la ceri-

monia religiosa, tutti gli invitati
si recavano presso la nuova abi-
tazione degli sposi e, le donne in
casa e gli uomini sulla terrazza,
festeggiavano, terminando con
balli che si protraevano sino a
tardi». E si festeggiava con un
«pranzo nuziale fatto con panini,
olive, alici, peperoni, lupini, e vino
a volontà».

LA DOTE E GLI UTENSILI
PER LA CUCINA

Fino a qualche decen-
nio fa, i festeggiamenti
non si limitavano solo
al  grande giorno ma

precedevano e seguivano
l’evento. La data del matrimo-
nio, in passato, veniva comuni-
cata a parenti e amici durante
una festa di fidanzamento che la
maggior parte delle volte si svol-
geva nella casa paterna della
sposa. 
Secondo la tradizione la giovane
in procinto di sposarsi doveva
completare con la madre la
dote matrimoniale prima di ini-
ziare una nuova vita. Una
usanza interessante e partico-
lare era legata al giorno delle
pubblicazioni. La sposa riceveva
dalla suocera  una collana
d’oro simbolo del legame che le
avrebbe unite nel tempo.
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La domenica a messa. Fino agli anni ’60-’70 del secolo scorso era l’unica concessione dei
genitori e le ragazze salentine si facevano belle per farsi ammirare dai giovani del paese

C’ERA UNA VOLTA IL SALENTO: IERI SPOSI
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I trend dei viaggi di nozze confer-
mano la ricerca da parte delle coppie
di Paesi inesplorati o poco conside-
rati dal turismo di massa, per vivere

un’esperienza fuori dalle rotte comuni.
L’Africa sta diventando una meta sempre più
gettonata soprattutto per le incredibili espe-
rienze di safari che offre. Le richieste per viaggi
in Sudafrica e i paesi vicini come lo Zimbabwe
stanno aumentando, e l’idea di intraprendere
un on the road senza rinunciare a tappe luxury
diventa sempre più allettante. 
Tra le mete avventurose spicca anche la città
di  Churchill in Canada per gli amanti del
freddo. A circa 800km a nord del Circolo Polare
Artico la natura è la vera protagonista. Nel pe-
riodo autunnale si possono ammirare gli orsi
polari mentre la baia comincia a ghiacciarsi in-
teramente. Non solo orsi, ma anche foche, gufi,
volpi rosse e le incredibili balene della costa oc-
cidentale del Canada sono alcune tra le attra-
zioni maggiori.
L’Australia per la sua vastità offre moltissime
opportunità di viaggio. Gli amanti del mare tro-
veranno nel Queensland la grande barriera co-
rallina di Cairns, oltre a parchi naturali da urlo,
laghi e foreste. L’Australia del Sud riserva invece
animali unici come canguri, koala, leoni marini
e pinguini.
Per i tradizionalisti invece il Sud Est Asiatico ri-
mane una delle mete più ambite: oltre alla
Thailandia anche Vietnam e Cambogia, paesi
che oltre che essere incredibilmente economici
sono a dir poco strabilianti.
Il Giappone, infine, rimane sempre nella top
list delle mete più ambite, con tappe d’obbligo
a Tokyo, Kyoto e Osaka, e con esperienze di cop-
pia da vivere uniche al mondo come la cerimo-
nia del the, la scrittura degli ideogrammi e
molto altro. 
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La consegna della foto. Se la ragazza la accettava, era fatta, 
i due erano ufficialmente zita (fidanzata) e zitu (fidanzato) 

POVERI MA FELICI: LE NOZZE
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LA SERENATA
La serenata era invece una tra-
dizione che si svolgeva il
giorno prima del matrimonio,
quando lo sposo, accompa-

gnato da parenti e amici, decideva di de-
dicare una canzone alla futura moglie
direttamente sotto il balcone. 
Questa stessa festa veniva ripetuta otto
giorni dopo: «gli sposi, ssivene all’ottu,
uscivano da casa per la prima volta, dopo
otto giorni, recandosi in chiesa e a far vi-
sita ai suoceri».  
Nell’occasione la suocera doveva rega-
lare degli utensili per la cucina. 
La prima notte di nozze era un momento
particolare.  Gli sposi non potevano dor-
mire nel letto nuziale preparato per l’oc-
casione. 
Il letto doveva, infatti, rimanere intatto e
vuoto affinché arrivasse la benedizione di
un angelo.  
La sposa doveva inoltre rimanere in casa
la settimana dopo il matrimonio e nella
prima uscita pubblica doveva presentarsi
con il marito.
La fuitina: molto spesso i matrimoni ave-
vano una funzione riparatoria; capitava
che i giovani innamorati scappassero
prima delle nozze. 
Questa usanza veniva chiamata fuitina ed
era diffusa in moltissime zone del Sud
d’Italia.  Sono tante le storie di coppie ar-
rivate sull’altare dopo una fuitina a cui se-
guiva la tipica festa di nozze che
rimediava al gesto.

LA TRASATURA E LU PARLAMENTU
Un lungo corteggiamento anti-
cipava il  fidanzamento  uffi-
ciale, l’approvazione del futuro
marito da parte della famiglia

della sposa. Il pretendente doveva supe-
rare una serie di prove per dare dimostra-
zione di serietà e dell’amore nei confronti
della donna scelta. Il rispetto dell’onore
era alla base del corteggiamento, ma que-
sto doveva avvenire da entrambe le parti.
Al probabile futuro marito era concesso
incontrare l’aspirante fidanzata solo in
determinate occasioni, e per di più in
pubblico, come ad esempio la domenica a
messa. A lei, invece, il compito di non ac-
cettare immediatamente la  corte. Una
fase durante la quale una terza figura fa-
ceva da tramite con il fine ultimo della
buona riuscita dello stesso corteggia-
mento. Questo aveva diversi compiti,
come recapitare i messaggi, le lettere

o i bigliettini scritti dal pretendente.
Momento decisivo era la consegna della
foto, se  la ragazza la accettava, era
fatta, i due erano ufficialmente zita (fi-
danzata) e zitu (fidanzato). Dopo la con-
segna della foto da parte
dell’intermediario, se la donna accettava
l’uomo, veniva ufficializzata l’avvenuta
unione e avveniva la cosiddetta trasatura
con l’intermediario che informava la fa-
miglia della fidanzata.  I genitori di lei si
sarebbero poi accertati che il pretendente
fosse di buona famiglia, prima di farlo en-
trare in casa. Otto giorni dopo si apriva il
tavolo delle trattative a “lu parlamentu”,
un incontro tra i rispettivi genitori per
l’organizzazione della dote.

DALLA “CATINA” ALLA PRIMA NOTTE 
Un rinfresco e lo scambio del-
l’anello di fronte a parenti e
amici annunciava il fidanza-
mento  ed apriva i preparativi

per il matrimonio. Il giorno delle pubbli-
cazioni la cerimonia della catina, in cui
la suocera regalava alla nuora una col-
lana d’oro, simbolo del legame profondo
tra le loro famiglie. Il giovedì prima del
matrimonio, vi era il rito della moscia
della dote, dove la futura sposa, mostrava
a tutti gli invitati il corredo ed i regali ri-
cevuti. In tale occasione doveva regalare
alla suocera uno scialle e un vestito, men-
tre allo sposo una camicia con i gemelli,
in cambio dell’abito da sposa. Dopo  i lun-
ghi preparativi, il giorno del «si», dopo la
messa, cominciava il pranzo nuziale a

Dall’Africa al Sud Est
asiatico: le mete 
più ambite per il
viaggio di nozze



casa del marito. Il pathos aumentava in
vista della prima notte di nozze al cui
termine, con la luce del sole, le suocere si
recavano nella dimora degli sposini per
per avere la prova, dalle fatidiche macchie
sulle lenzuola, della verginità della sposa.

NEGLI ANNI 50 E ‘60
Come funzionava negli anni
Cinquanta e Sessanta del se-
colo scorso? Le persone che
non avevano la fortuna di es-

sere tra i pochi benestanti e non potevano
permettersi grandi lussi, pur di non far
mancare nulla ai figli, si indebitavano,
spesso firmando cambiali a lunghissima
scadenza. Gli inviti venivano consegnati a
mano direttamente dai futuri sposi che,
accompagnati dai rispettivi genitori, nei

fine settimana giravano di casa in casa per
dare il lieto annuncio. Non era ancora
l’epoca delle Liste Nozze e ognuno rega-
lava per quanto era nelle sue possibilità:
bicchieri, piatti, o altri utensili per la casa. 
Già allora si dava agli sposi al famosa
busta che, a secondo della capacità econo-
miche dell’invitato, portava in dote dalle
mille a alle 1.500 lire. Gli invitati si vesti-
vano con l’abito più bello che già avevano
in casa o si facevano prestare gli indu-
menti da amici o parenti. Come accade
ancora in molti nostri paesini il giorno del
matrimonio parenti e amici attendevano
la sposa sotto casa e tutti insieme attra-
versavano il paese per arrivare in chiesa,
dove ad attendere c’era lo sposo insieme
ai suoi familiari.

OTTO GIORNI DI FESTA
Finita la cerimonia religiosa,
sempre tutti insieme, si andava
tutti a casa degli sposi per il
banchetto. 

In quegli anni il pranzo era solitamente
frugale nei giorni normali e così gli invi-
tati non vedevano l’ora di potersi sedere
per gustare le prelibatezze che solita-
mente non poteva permettersi.

Un cameriere, vestito con una giacca
bianca su pantaloni neri, passava tra le
stanze e, oltre a servire le pietanze, faceva
anche da animatore della festa, cantando,
ballando e intrattenendosi con gli ospiti.

COSA SI MANGIAVA? 
Per comprendere l’insieme del
pranzo che solitamente veniva
servito vasti pensare che gli in-
vitati si auguravano che arri-

vassero le rosette con la mortadella, vera
e propria prelibatezza che tutti desidera-
vano e difficilmente potevano permettersi
a casa loro. Venivano offerti liquori prepa-
rati dai genitori dello sposo come manda-
rinetto e sambuca insieme ai dolcetti di
pasta di mandorla. In quegli anni era
molto in voga il Vermut e si usava inzup-
parvi le pastarelle. Naturalmente faceva la
sua bella figura lo spumone, gelato tipico
salentino atteso soprattutto dia più pic-
cini. Infine gli sposini passavano tra i ta-
voli per consegnare ad ognuno degli
invitati 5 confetti come buon augurio.
Il pranzo per tutti, la cena invece ancora a
tavola con amici e parenti stretti. L’abbuf-
fata continuava con il pranzo del giorno
dopo messo su dalle suocere e da consu-
mare in famiglia. 
Finita? Macchè! Si andava avanti per otto
giorni con pranzi a casa dei neosposi. Gli
sposi, ssivene all’ottu, uscivano da casa
per la prima volta, dopo otto giorni, vestiti
bene per recarsi in chiesa e poi a casa dei
genitori dello sposo per il pranzo degli otto
giorni. Rito da ripetere dopo altri 8 giorni,
questa volta a casa dei genitori della
sposa, location per il pranzo dei quindici
giorni.
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Dress Code. Gli invitati si vestivano con l’abito più bello che avevano
in casa o si facevano prestare gli indumenti da amici o parenti

SALENTINE IN BIANCO E NERO
Alcuni invitati sono proprio esage-
rati e si lamentano per un non-
nulla, qualche volta però
potrebbero anche avere  ragione.

Ecco cosa gli invitati ad un matrimonio non
sopportano e che sarebbe opportuno evitare.
Attendere il servizio fotografico per ini-
ziare a mangiare. Questa è una pessima abi-
tudine difficile a morire e soprattutto la più
odiata dagli ospiti, lasciati ad attendere ore
l’inizio del banchetto spesso all’aperto, spesso
sotto il sole rovente d’estate e al freddo e al
gelo in inverno.
Altra pessima abitudine: pranzi e cene inter-
minabili.  Tipico degli anni 70 e 80, il pranzo
di nozze interminabile è decisamente out ai
nostri giorni. Quello che prima era sinonimo
di abbondanza e benessere, adesso è uno
spreco inutile, che costringe gli ospiti a stare
seduti troppo a lungo e a ingurgitare cibo fino
ad essere così stremati da mettere alla prova
anche il campione mondiale di abbuffate. 
Spesso poi l’invitato si annoia perchè co-
stretto a sedere ad un tavolo dove non co-
nosce nessuno.  Evitate almeno di sistemare
amici vicino ad anziani parenti e di dividere le
coppie.
Le lamentele arrivano copiose quando gli invi-
tati sono costretti a fare troppi chilometri in
auto per raggiungere il luogo in cui si svol-
gerà la cerimonia. Decisamente antipatico,
invece, quando gli sposi dicono in
modo esplicito quanto costa il
banchetto. La cosa fa sentire gli
ospiti decisamente a disagio.
Infine spesso e volentieri ci si
lamenta del karaoke e i
balli di gruppo, ma questo
dipende molto dal tipo di
invitati.

«Uffa ’sti matrimoni!» 
Ecco cosa evitare per
annoiare gli invitati
alle vostre nozze



I seggiolini antiabban-
dono sono diventati
obbligatori a partire
dal 7 novembre. 

Lo dichiara il Ministero dei Tra-
sporti a seguito della pubblica-
zione sulla Gazzetta
Ufficiale del regolamento di at-
tuazione dell’art. 172 del nuovo
Codice della Strada avvenuto il
23 ottobre scorso.  Decorsi i 15
giorni, il decreto ministeriale
entra oggi ufficialmente in vi-
gore. Un fulmine a ciel sereno,
verrebbe da dire, visto che la
stragrande maggioranza della
popolazione si trova del tutto
impreparata. Tutto, però, nasce
da una scorretta interpretazione
delle tempistiche: «Le disposi-
zioni di cui al comma 1 si appli-
cano decorsi centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 2 [...] e co-
munque a decorrere dal 1° luglio
2019».
La pubblicazione in Gazzetta Uf-
ficiale è avvenuta il 23 ottobre e,
secondo la legge italiana, viene
applicata automaticamente 15
giorni dopo. Il 7 novembre, dun-
que.
A partire da quella data  tutti i
bambini di età inferiore ai 4
anni devono essere trasportati
all’interno dell’auto su un seg-
giolino dotato di dispositivo an-
tiabbandono:
un dispositivo di allarme, costi-
tuito da uno o più elementi in-

terconnessi, la cui funzione è
quella di prevenire l’abbandono
dei bambini di età inferiore ai
quattro anni, a bordo dei veicoli
delle categorie M1, N1, N2 e
N3 (*) e che si attiva nel caso di
allontanamento del conducente
dal veicolo.
(*: M1 - veicoli destinati al tra-
sporto di persone, aventi al mas-
simo otto posti a sedere oltre al
sedile del conducente; N1- veicoli
destinati al trasporto di merci,
aventi massa massima non supe-
riore a 3,5 t; N2 - veicoli destinati
al trasporto di merci, aventi massa
massima superiore a 3,5 t ma non
superiore a 12 t; N3 - veicoli desti-
nati al trasporto di merci, aventi
massa massima superiore a 12 t.). 
Il «Regolamento di attuazione
dell’articolo 172 del Nuovo codice
della strada in materia di disposi-

tivi antiabbandono di bambini di
età inferiore a quattro anni» spe-
cifica che il dispositivo può es-
sere: integrato all’origine nel
sistema di ritenuta per bambini;
una dotazione di base o un acces-
sorio del veicolo, compresi nel
fascicolo di omologazione del
veicolo stesso; indipendente sia
dal sistema di ritenuta per bam-
bini sia dal veicolo
Il dispositivo viene considerato
conforme alle disposizioni del
regolamento anche qualora
venga «legalmente commercializ-
zato in altri Stati appartenenti
all’Unione Europea o in Turchia, o
originari e legalmente commercia-
lizzati in uno Stato appartenente
all’EFTA, che è parte contraente
dell’Accordo SEE».
L’allegato A dell’art.4 del regola-
mento che introduce l’uso obbli-

gatorio dei sistemi antiabban-
dono elenca le  caratteristiche
funzionali e tecnico-costrut-
tive  dei dispositivi. In estrema
sintesi: deve segnalare l’abban-
dono di un bambino inferiore ai
4 anni tramite un segnale di al-
larme dotato di segnali visivi e
acustici o visivi e aptici, percepi-
bili fuori e dentro l’auto; deve at-
tivarsi automaticamente, e deve
dare conferma al conducente
della sua avvenuta attivazione;
può essere collegato allo smar-
tphone con la capacità di inviare
messaggi e chiamate; deve se-
gnalare se la batteria è scarica

LE SANZIONI
Chi ha bambini di età
inferiore ai 4 anni è ob-
bligato  a utilizzare seg-
giolini dotati di un

dispositivo antiabbandono. 
Chi non si mette in regola rischia
di dover pagare una  sanzione
amministrativa da 81 a 326
euro (entro 5 giorni 56,70 euro),
con decurtazione di 5 punti dalla
patente di guida. 
Il Ministero dei Trasporti ha
messo a disposizione 80mila
euro annui tra il 2019 e il 2021
per finanziare una campagna di
sensibilizzazione e di informa-
zione sul corretto utilizzo dei di-
spositivi antiabbandono e sui
rischi legati all’amnesia dissocia-
tiva.

GIÀ IN ARRIVO PROROGA
Ci si aspettava l’en-
trata in vigore della
norma dopo 120
giorni, a marzo.  Così è

scattato il panico fra chi deve
fare i controlli e chi si deve met-
tere in regola. Inoltre per agevo-
lare l’acquisto dei dispositivi, nel
dl fisco è stato istituito un fondo
per un incentivo di 30 euro per
ciascun dispositivo acquistato.
Ma manca il decreto del mini-
stero dei Trasporti che indica le
modalità per usufruire del bonus.
E poi: il provvedimento riguar-
derà 1,8 milioni di bimbi in Ita-
lia: sul mercato da qui a Natale
saranno disponibili alla vendita
solo 250mila seggiolini... Per fare
chiarezza è intervenuto diretta-
mente il ministro dei Trasporti,
Paola De Micheli: «Mi preme
rassicurare tutti sull’urgenza di
questo dispositivo e sulle multe, c’è
la disponibilità a posticipare l’ap-
plicazione delle sanzioni».
Il ministro ha in pratica annun-
ciato un emendamento per pro-
rogare l’entrata in vigore delle
multe. 
Il decreto legge fiscale, all’esame
della commissione Finanze della
Camera, prevede un rimborso di
30 euro sull’acquisto dei nuovi
dispositivi. Somma, assicura De
Micheli, che si potrà ottenere
presto, «pertanto è bene conser-
vare le ricevute di acquisto».
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Già obbligatorio. Dal 7 novembre scorso tutti i bambini di età inferiore ai 4 anni devono essere
trasportati all’interno dell’auto su un seggiolino dotato di dispositivo antiabbandono

SEGGIOLINO SALVABEBÈ DA SUBITO

Wedding. 2 giornate, 100 espositori, 250 marchi rappresentati, 30 categorie merceologiche, 
sfilata e degustazioni. La migliore vetrina per organizzare il matrimonio o l’unione civile

FIERA SALENTO SPOSI A CUTROFIANO
Cutrofiano ospita
l’ultima tappa del
2019 di Fiera Salento
Sposi, il tour event

dell’Agenzia Platinum eventi e
comunicazione, di Giovanni
Conversano e Giada Pezzaioli,
interamente dedicato al matri-
monio o all’unione civile. Sa-
bato 16 e domenica 17
novembre: due giornate, cento
espositori, duecento marchi
rappresentati, trenta categorie
merceologiche, degustazioni,
una sfilata di abiti da sposa,
sposo e cerimonia e, più in ge-
nerale, tutte le novità del 2020 a
tema “marriage”.
Fiera Salento Sposi è la più
grande vetrina del Salento per
scegliere e organizzare al me-
glio la propria festa di nozze:
offre ai visitatori un percorso
emozionale tra gli stand delle
aziende salentine leader nel
settore del “wedding”, selezio-
nate anche in base al rapporto
qualità/prezzo con cui si pre-
sentano sul mercato. Le coppie
hanno la possibilità di racco-

gliere idee originali, proposte
nuove, consigli, spunti creativi e
soprattutto servizi per persona-
lizzare la propria festa nuziale. 
Quella di Cutrofiano è la quinta
tappa, dopo Carpignano Salen-
tino, Lecce, Tricase e Sternatia. 
«Siamo pronti ad un altro grande
appuntamento, quello che ci
vedrà nel cuore del Salento»,
dice Conversano, «il nostro for-
mat è studiato proprio per soddi-
sfare le esigenze delle coppie
nelle diverse aree geografiche del
Salento, offrendo un’occasione a
portata di mano”. 
Le coppie che parteciperanno
troveranno una soluzione orga-
nizzativa completa di tutti i ser-
vizi che ruotano intorno al “sì”.
Abiti da sposa e sposo, hair
style e make up, fedi nuziali e
jewelery, lista nozze, finanzia-
menti per matrimonio, addobbi
floreali, bomboniere, servizio
foto e video, catering e banque-
ting, animazione e intratteni-
mento, torta nuziale, wedding
planner, noleggio auto per ma-
trimoni, abbigliamento da ceri-

monia per testimoni, damigelle,
paggetti e per tutti gli invitati,
viaggio di nozze e luna di miele,
arredamento interni ed esterni.
Insomma, tutti i temi che scan-
discono uno dei giorni più belli
della vita di uomini e donne.
A caratterizzare come sempre
Fiera Salento Sposi anche l’occa-
sione offerta ai futuri sposi: un
Love Coupon del valore di 500
euro da spendere sull'acquisto
di abito da sposa, cucina o ca-
mera da letto tra le aziende pre-
senti in fiera (per le prime 300
coppie che prenotano la propria
presenza registrandosi online
sul sito www.fierasalento-
sposi.it). 
1000 euro di sconto, invece, per
chi prenota il proprio banchetto
nuziale al Sangiorgio Resort
entro il 30 novembre.
Ingresso libero. Orari: sabato
dalle 16 alle 20, domenica dalle
10 alle 13 e dalle 15,30 alle 21.
Informazioni al 377 467 6877 e
sul sito www.fierasalento-
sposi.it.



Le nostre scuole sono state
analizzate dall’edizione
2019 della rilevazione Edu-
scopio, realizzata dalla

Fondazione Giovanni Agnelli.
Secondo il report peer  quanto ri-
guarda l’indirizzo “Classico” il “Don
Tonino Bello” di Copertino è al
primo posto; rispetto all’anno scorso
ha risalito la classifica di cinque posi-
zioni e tolto la leadership al “Pal-
mieri” di Lecce. 
Nell’indirizzo scientifico comanda
Lecce: resta al primo posto il Banzi
Bazoli seguito da un altro Istituto lec-
cese, il De Giorgi; al terzo posto il Da
Vinci. A seguire lo “Stampacchia” di
Tricase, il “Vallone” di Galatina e il
Quinto Ennio di Gallipoli.
Per l’indirizzo Linguistico, si con-
ferma numero 1  il “Vanini” di Casa-
rano; 2° il “Capece” di Maglie; 3° il
Quinto Ennio di Gallipoli.
Quando si parla di Scienze applicate,
invece,  al primo posto il Trinchese di
Martano, poi il Salvemini di Ales-
sano ed il Medi di Galatone con
65,19.
Settore Economico sociale delle
Scienze Umane: 1° il “Siciliani” di
Lecce, 2° il “Galilei” di Nardò, terzo il
Liceo di via Ruffano a Casarano. 
Tecnico Economico: 1° il Cezzi De Ca-
stro Moro di Maglie,  2° Galilei Costa
e 3° l› “Olivetti”, entrambi di Lecce. 
Infine il Tecnologico: 1° il “Vanoni” di
Nardò, 2° il “Galilei Costa” di Lecce,
3° il “Meucci” di Casarano con 55,17
(57, 06).
L’idea di fondo del progetto edusco-

pio.it è proprio quella di valutare gli
esiti successivi della formazione se-
condaria - i risultati universitari e la-
vorativi dei diplomati - per trarne
delle indicazioni di qualità sull’offerta
formativa delle scuole da cui essi pro-
vengono.
Per farlo eduscopio.it si avvale dei
dati amministrativi relativi alle car-
riere universitarie e lavorative dei sin-
goli diplomati raccolti dai Ministeri
competenti. A partire da queste infor-
mazioni vengono costruiti degli indi-
catori rigorosi, ma allo stesso tempo
comprensibili a tutti, che consentono
di comparare le scuole in base ai risul-
tati raggiunti dai propri diplomati.
In particolare, per i percorsi univer-
sitari dei diplomati, eduscopio.it
guarda agli esami sostenuti, ai cre-
diti acquisiti e ai voti ottenuti dagli
studenti al primo anno di università,
quello maggiormente influenzato dal
lavoro fatto durante gli anni della
scuola secondaria. Questi indicatori
riflettono la qualità delle “basi” for-
mative, la bontà del metodo di stu-
dio e l’utilità dei suggerimenti
orientativi acquisiti nelle scuole di
provenienza. In altre parole, i risultati
universitari ci permettono di formu-
lare un giudizio sulla qualità delle
scuole secondarie superiori sulla base
di informazioni che provengono da
enti – gli atenei – che sono “terzi” ri-
spetto alle scuole stesse, cioè impar-
ziali, ma al tempo stesso molto
interessati alla qualità delle compe-
tenze e delle conoscenze degli stu-
denti.
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Il report. Come preparano i nostri ragazzi per l’Università le scuole superiori salentine? 
I risultati della rilevazione, realizzata dalla Fondazione Giovanni Agnelli

LE SCUOLE MIGLIORI DEL SALENTO

Ferzan Özpetek Ambasciatore del-
l’Università del Salento: la cerimonia di
conferimento si è tenuta lo scorso 14
novembre, nell’aula “Mario Marti”

dell’edificio 6 del complesso Studium 2000.
Il noto regista è tornato dunque nel Salento, dove
ha girato “Mine vaganti” e “Allacciate le cinture”,
per ritirare un riconoscimento pensato dall’Ateneo
con un doppio scopo.
Da un lato, UniSalento segnala così personalità at-
tive nell’impresa, nella ricerca e nella cultura che
hanno fatto dell’eccellenza, dell’innovatività e del-
l’internazionalizzazione le chiavi del loro impegno
quotidiano, capace di valorizzare e promuovere
competenze umane e risorse materiali.
Dall’altro, compito degli “Ambasciatori” è favorire
la conoscenza dell’Università del Salento e delle
sue iniziative presso Istituzioni, Enti e organizza-
zioni interessati a forme di collaborazione e con-
tatto con l’Ateneo.
Dopo la cerimonia dello scorso maggio, nella quale
hanno ricevuto il riconoscimento Barbara Prinari,
docente di Matematica negli Stati Uniti (University
of Colorado e University at Buffalo), l’imprenditore
nel settore vitivinicolo Claudio Quarta, il manager
di KPMG Milano Donato Scolozzi, il geografo An-
gelo Turco, il Direttore Innovazione Ricerca e Svi-
luppo del Gruppo Exprivia Felice Vitulano e il
Presidente del Consiglio Italiano per i Rifugiati Ro-
berto Zaccaria, è stato il momento appunto di Fer-
zan Özpetek, “Ambasciatore dell’Università del
Salento” su proposta del Dipartimento di Beni Cul-
turali.
Il Dipartimento ha inteso rimarcare così lo stretto

legame dell’artista con il Salento e, in particolare,
con la città di Lecce, la centralità assegnata nella
sua filmografia al capoluogo e la correlata atten-
zione ai beni culturali leccesi “in un’ottica di profi-
cua valorizzazione e conoscenza”, oltre i forti
legami che legano il Dipartimento alla Turchia sul
piano della ricerca scientifica, con riferimento agli
scavi archeologici di Hierapolis e Mersin.
«Attribuiamo a Özpetek il titolo di “Ambasciatore
UniSalento” per il valore culturale della sua produ-
zione cinematografica e artistica», sottolinea il Ret-
tore Fabio Pollice, «e perché ha avuto un ruolo
fondamentale nel promuovere il Salento e far co-
noscere la bellezza del suo territorio. Confidiamo
che possa fare altrettanto con la nostra Università,
supportandoci nel processo di internazionalizza-
zione e continuando a onorarci della sua presenza
nelle nostre aule universitarie».

Özpetek Ambasciatore
dell’Università del Salento
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Compagnia di Tricase. Un’antica foto che rappresenta la Compagnia di Lecce com’era 
articolata nel Salento alla fine dell’Ottocento. Vi era “(La punta del Tallone) Tricase”...

NEI SECOLI FEDELE: OMAGGIO AI CARABINIERI 

Questo breve scritto vuol essere
un piccolo omaggio all’Arma
“nei secoli fedele” nel giorno in
cui festeggiano la Madonna loro

patrona, dal titolo “Virgo Fidelis”, a 70
anni dall’istituzione. L’affidamento della
“benemerita” a tanto patronato si deve al
papa Pio XII che l’8 dicembre 1949, su
istanza dell’ordinario militare d’Italia,
l’arcivescovo Carlo Alberto di Cavaller-
leone, proclamava solennemente “Maria
Virgo Fidelis patrona dei Carabinieri” e
ne fissava la festa al 21 novembre, giorno
in cui la Chiesa ricorda la Presentazione di
Maria al Tempio.
Lo scritto è pertanto un piccolo segno di
gratitudine ai “fedeli servitori dello stato
democratico” perché con la loro attiva pre-
senza assicurano al nostro territorio la pa-
cifica convivenza civile, ordinata al
conseguimento del bene comune per tutti
noi. Una presenza che, iniziata in seguito
all’unità d’Italia del 1861, è giunta fino ai
nostri giorni. Nell’articolazione del tempo
Tricase è stata sede di “Sezione”, diven-
terà in seguito sede di Tenenza e poi di
Compagnia: sedi tutte al comando di un
ufficiale; prima di un sottotenente, poi di
un tenente e oggi di un capitano. 
La Compagnia CC. di Tricase ha compe-
tenza nella parte meridionale della pro-
vincia di Lecce, a sud di una linea ideale
che partendo da Presicce-Acquarica si
unisce a Spongano fino a Castro. Oltre ai
due centri suddetti, vi sono comandi di
stazione nei comuni di Alessano, Castri-
gnano del Capo, Corsano, Gagliano del
Capo, Salve, Specchia e Tricase. 
Al comando Compagnia afferisce anche il
Nucleo Operativo e Radiomobile (NORM),
comandato da un ufficiale o sottufficiale.
Il nostro grazie va a tutti gli appartenenti
all’Arma nella persona del capitano, co-
mandante Alessandro Riglietti in servi-
zio a Tricase da oltre 3 anni; formatosi
presso l’Accademia militare di Modena, la
Scuola ufficiali dei carabinieri di Roma e
le Università di Modena-Reggio E. e Roma-
Tor Vergata, (corso di Laurea magistrale in
giurisprudenza), il capitano Riglietti ha al
suo attivo un’esperienza di comando
lunga oltre 11 anni, in settori delicati
dell’ordine pubblico e della sicurezza dei
cittadini. Qui lo apprezziamo, e non è
piaggeria, per la sua competenza, per la si-
gnorilità, per la presenza, sobria ma sem-
pre molto operosa e per il suo
innamoramento verso il nostro territorio e
le popolazioni che per lui costituiscono un

tutt’uno. 
Il dono che vogliamo dedicare al Capitano
e a tutti i suoi subalterni è un’antica foto
che rappresenta la Compagnia di Lecce co-
m’era articolata nel Salento alla fine
dell’Ottocento. 
Una foto che merita un accurato com-
mento con alcune considerazioni. La si
può dividere in tre fasce. Partendo da
quella inferiore a sinistra leggiamo che la
cartolina riguarda la Compagnia dei Ca-
rabinieri Reali di Lecce e vi compare un
bel panorama del porto di Gallipoli con
l’immagine dell’ufficiale comandante che,
stando al fregio sul berretto, doveva essere
era un tenente (da quella Tenenza dipen-
deva la Sezione di Tricase); più a destra il
simbolo dell’Arma e la scritta “Saluti affet-
tuosi” con la firma del mittente. 
Nella fascia centrale della cartolina si am-
mira il panorama del porto di Brindisi, al-
lora appartenente alla provincia di Lecce,
con l’immagine di due ufficiali: quella più
piccola riguarda il comandante della Te-
nenza di Brindisi, mentre l’altra, più
grande dovrebbe forse rappresentare un
tenente assegnato alla Compagnia di
Lecce. 
Nella fascia superiore, compare a sinistra
il capitano comandante la Compagnia di
Lecce, come si deduce dal grado sul ber-
retto. Significativa, per il confronto con i
mezzi di oggi, l’immagine; in primo piano
compaiono 4 carabinieri: 2 a cavallo in
alta uniforme e gli altri due con la bici-
cletta, in secondo piano si nota un nuovo,
alberato, quartiere di Lecce. 
Veniamo infine all’immagine in alto a de-
stra. È l’unica che viene presentata con

una didascalia: “(La punta del Tallone)
Tricase”.  
L’immagine è un panorama di Leuca; sullo
sfondo il promontorio Japigio col santua-
rio sulla sommità e in primo piano la gu-
glia di una villa del lungomare: è la
splendida villa La Meridiana, o villa Rug-
geri, del 1875 circa, tra le più caratteristi-
che e rappresentative di un’epoca in cui
Leuca era la marina più prestigiosa e in-
cantevole del Salento; frazione del Co-
mune di Castrignano del Capo era
compresa nel territorio della Sezione Ca-
rabinieri di Tricase. A destra vi è l’imma-
gine del comandante, il sottotenente (un
solo fregio sul berretto) del quale è stato
possibile rintracciare alcune notizie. 
Grazie al biglietto da visita sappiamo che
il comandante la Sezione Carabinieri di
Tricase era, con molta probabilità, il sot-
totenente Enrico De Fortis. Lo possiamo
dedurre dal fatto che la cartolina e il bi-
glietto da visita provengono dalla mede-
sima fonte. Il titolare del biglietto da
visita, oltre a nome, cognome e grado, esi-
bisce in alto lo stemma di famiglia e, in
basso, scrive manualmente “Tricase”, la
sua sede di comando. È certo che il s. te-
nente De Fortis fosse ufficialmente il co-
mandante della Sezione RR. Carabinieri di
Tricase nel 1896: lo troviamo scritto sull’
ANNUARIO D’ITALIA di quell’anno, alla p. 394. 
Di Enrico De Fortis, attraverso la ricerca
sulle fonti ufficiali, in particolare gli AN-
NUARI MILITARI DEL REGNO D’ITALIA, pubblicati
dall’editore Voghera, si possono dare altre
notizie. Egli risulta nato il 6 ottobre 1857;
nominato sottotenente nell’Arma dei
Reali Carabinieri il 14 marzo 1896 e asse-

gnato alla Legione Napoli, Compagnia di
Torre Annunziata, nel medesimo anno è
trasferito alla Legione Bari, Sezione Tri-
case. Dopo Tricase comandò altre sezioni
in varie regioni: Sardegna, Sicilia, Campa-
nia, Emilia-Romagna, Marche. Fu pro-
mosso Tenente nel 1902 e nominato
Cavaliere dell’Ordine della Corona d’Ita-
lia. Con decorrenza 16 ottobre 1905 fu
«collocato in posizione ausiliaria per rag-
giunti limiti di età». 
Nel nostro territorio, e in particolare a Tri-
case, i rapporti con i militari dell’Arma
sono stati sempre ottimi; lo dimostra il
fatto che molti carabinieri hanno scelto di
rimanervi anche dopo il pensionamento a
causa dell’indole buona dei tricasini e
della bellezza dei luoghi. È pure giusto ri-
cordare che non pochi carabinieri hanno
sposato donne di Tricase a partire da
tempi lontani; singolare il fatto che due
belle tricasine, Angioletta e Tommasina,
figlie di Ciro Dell’Abate e sorelle del ce-
lebre avvocato e deputato Antonio, spo-
sarono rispettivamente Antonio
Facchini, “Maresciallo d’alloggio” (nomi-
nato sottotenente nel 1896 e assegnato
alla riserva, rimase a Tricase dove formò
una famiglia con numerosi discendenti) e
Fortunato Fagioli (nominato sottote-
nente con R.D. del 27.4.1902 e destinato
alla Legione di Bari-Sezione di Tricase). 
Nel 1907 il sottotenente Fagioli fu pro-
mosso tenente e destinato a comandare la
tenenza di Caltagirone, legione di Pa-
lermo, dove si trasferì con la famiglia. Per
motivi di salute fu collocato nella riserva
col grado di capitano, tornò a Tricase e vi
rimase, accudito dai famigliari, fino alla
morte. 
A conclusione, rinnovo l’augurio che gli
appartenenti all’Arma continuino a re-
stare fedeli agli impegni costituzionali
ispirandosi alla loro Patrona. L’augurio
vale anche per i tanti tricasini o apparte-
nenti ai paesi facenti capo alla locale
Compagnia, che hanno scelto di apparte-
nere all’Arma; non è retorica, ma in molti
crediamo che essere carabiniere non sia
solo un lavoro: è nello stesso tempo una
missione.
(Ringrazio cordialmente il direttore e pro-
prietario del Museo Storico di Tricase, Do-
nato Antonaci Dell’Abate, per  i due
documenti digitali di sua proprietà qui pub-
blicati. Grazie alla sua passione, sono con-
servati a Tricase molti cimeli dall’indubbio
valore storico che vanno valorizzati).

Ercole Morciano
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NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” e se-
gnalaceli lunedì 18 novembre dalle 9,30, telefonando allo 0833
545 777. 

In palio: i biglietti per i cinema; 1/2 kg di MIGNON offerti dalla pa-
sticceria DOLCEMENTE di Tricase; caffè e cornetto offerti dal BAR DELLA LI-
BERTà di MAGLIE; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; APERITIVO

SALENTINO con calice di vino a scelta e prodotti tipici salentini all’ENO-
TECA LE VIGNE DEL SALENTO ad ALESSANO; un LAVAGGIO PIUMONE MATRIMONIALE

CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) offerta dalla LAVANDERIA BLU TIFFANY

a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al CAFFÈ PISANELLI DI TRICASE;
DUE APERITIVI al Bar MENAMÈ di TRICASE PORTO; DUE APERITIVI al DOLCI FAN-
TASIE di SAN CASSIANO; BUONO SCONTO di EURO 50 sull’acquisto di occhiali
da sole o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO

o CASTRO.

Telefona lunedì 18 novembre dalle ore 9,30

L’OROSCOPO dal 16 al 29
novembre

La presenza di Venere in trigono
consente ai nati del segno di essere
molto attivi in amore. I cuori soli-
tari potranno sfruttare questo pe-
riodo per conoscere nuove persone,
ma dovranno uscire e frequentare
nuovi luoghi di aggregazione.

Bisogna armarsi di coraggio e non
fare un passo indietro dalle proprie
idee. La situazione professionale ed
economica si rinnoverà sicura-
mente, ma bisogna attendere. Sono
comunque in arrivo potenziali
nuove occasioni professionali.

ARIETE TORO7+ 6

Buon momento per riflettere e
ascoltare il proprio cuore. I single
dovranno guardarsi dentro prima di
fare il primo passo anche se qual-
cuno potrebbe innamorarsi sul
serio. Qualche piccola insoddisfa-
zione sul lavoro: portate pazienza.

Passionalità alle stelle: favoriti gli
incontri. soprattutto coloro che
hanno vissuto una separazione di
recente, però, preferiranno fermarsi
a delle semplici avventure. Sul la-
voro avrete l’opportunità di avviare
nuovi progetti.

GEMELLI CANCRO6- 7

Dedicate più tempo all’intimità,
magari concedendovi una gita fuori
porta, oppure una serata romantica
per risvegliare la passione. Ottima
disposizione dei pianeti per quanto
riguarda l’ambito lavorativo ed eco-
nomico. è il momento di stringere.

Chi è innamorato potrà vivere mo-
menti di gioia e grandi emozioni.
La situazione migliora per chi ha
avuto una crisi. In questo periodo si
possono fare delle scelte basate sui
propri desideri per raggiungere la
serenità desiderata.

LEONE VERGINE7 8

Il nervosismo rende difficili i rap-
porti con i familiari, soprattutto se
ci sono delle questioni riguardanti
eredità o problemi economici in so-
speso. Nel lavoro è tempo di scelte
e anche importanti. Abbiate corag-
gio siete pronti a spiccare il volo.

Chi è insoddisfatto deve tenere
duro, le stelle invitano a pazientare
ed a vedere tutto sotto un altro
aspetto. Mandare tutto all’aria in
questo momento non avrebbe
senso anche perché il cielo è a fa-
vore. Portate pazienza.

BILANCIA SCORPIONE6,5 6-

I nati del segno  potranno vivere si-
tuazioni nuove, mentre chi ha una
relazione di lunga durata potrebbe
dover rivedere qualcosa. Per dare
linfa ai rapporti è fondamentale
dialogare con serenità e affrontare
con il partner qualsiasi argomento.

Affioreranno problemi e incom-
prensioni con il partner che potreb-
bero anche intensificarsi e rovinare
il rapporto, portandolo a naufra-
gare. Chi saprà attendere potrebbe
comunque superare la crisi e ritro-
vare la serenità perduta.

SAGITTARIO CAPRICORNO6+ 5,5

Potrebbero esserci incomprensioni
fra le coppie dovute alla mancanza
di dialogo. Per fortuna passione e
vitalità metteranno a tacere ogni
dubbio e presto i nati del segno po-
tranno trovare serenità e pace
anche dopo una piccola tempesta.

Nel rapporto di coppia non sarà
semplice gestire i sentimenti se ci
sono incomprensioni che prose-
guono da tempo. Sarà bene essere
cauti e cercare di capire le esigenze
del partner. Troppi attriti potreb-
bero portare ad una rottura. 

ACQUARIO PESCI7+ 5,5
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in programmazione al cinema

DAL 14 novembre

19,40 - 21,50

la famiglia
addams

21,40

joker

15,45 - 19,40
- 22,20

il giorno più
bello del
mondo

19,50 - 22,30

le ragazze di
wall street

20,50

le mans 66
la grande
sfida

18,40 - 22,10

maleficient
la signora
del male

17,30 - 20 
- 22,40

sono solo
fantasmi

21,30

sono solo
fantasmi

18,30

le mans 66
la grande
sfida

17: pupazzi
alla riscossa

18,40 - 20,45:
la belle 
époque

18,15 -21

le mans 66
la grande
sfida

19 -20,50

tutto il mio
folle amore

17,10 - 19 -
20,50

sono solo
fantasmi

17: le ragazze
di wall street

19 - 21: gli
uomini d’oro

16,30: gli
uomini d’oro
18,30 -21:
le mans 66
la grande
sfida

17,30 - 19:
pupazzi

alla riscossa
20,45 - 22,30:
le ragazze
di wall street

18,30 - 20,30
- 22,30: 

sono solo
fantasmi

17,30 - 19:
ailo, 

un’avventura...
20,45 -22,30:
zombieland
doppio colpo

17: pupazzi
alla riscossa

19 - 21:
le ragazze
di wall street

18 - 20 - 22

sono solo
fantasmi

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9

Sala 1 Sala 2 Sala 3

Tartaro
17,30: pupazzi
alla riscossa

19,30 - 21,30:
le ragazze
di wall street

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5

Italia - 1 Italia - 2 Italia - 3 Schipa
MAGLIE - MultiSala Moderno GALLIPOLI - Cinema Teatri Riuniti

SURBO - The Space Cinema 

LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

17: ailo

18,45 -21,30
le mans 66
la grande
sfida

17,30 - 19,30
- 21,30

sono solo
fantasmi

17,30:
pupazzi

alla riscossa
19,30 - 21,30:
le ragazze
di wall street

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

Manzoni

CHIUSO
PER LAVORI
IN CORSO

CASARANO

PRIMA VISIONE
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